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PROFILO INDIRIZZO AFM 

RELAZIONI INTERNAZIONAZIONALI PER IL MARKETING- 

PECUP 
 

 

Specificità dell’indirizzo 

Amministrazione, finanza e marketing – Relazioni internazionali 

 
L’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” si riferisce ad ambiti e processi 

essenziali per la competitività del sistema economico e produttivo del Paese, come quelli 

amministrativi, finanziari e del marketing. 

I risultati di apprendimento sono definiti a partire dalle funzioni aziendali e dai processi 

produttivi e tengono conto del significativo spostamento di attenzione verificatosi nel 

campo delle scienze aziendali verso l’organizzazione e il sistema informativo, la gestione 

delle relazioni interpersonali e degli aspetti comunicativi, i processi di 

internazionalizzazione. 

L’indirizzo si caratterizza per un'offerta formativa che ha come sfondo il mercato e 

affronta lo studio dei macrofenomeni economico-aziendali nazionali e internazionali, la 

normativa civilistica e fiscale, il sistema azienda nella sua complessità e nella sua 

struttura, con un’ottica mirata alle forme di comunicazione più appropriate, anche in 

lingua straniera. 

L’articolazione “Relazioni internazionali per il Marketing” approfondisce gli aspetti 

relativi alla gestione delle relazioni commerciali internazionali riguardanti differenti 

realtà geo-politiche o settoriali e assicura le competenze necessarie a livello culturale, 

linguistico, tecnico. 

 
 

Profilo di uscita 

 
Il profilo formativo d’uscita viene descritto in un documento che svolge una specifica 

funzione informativa: la mappa delle competenze, elenco delle competenze in cui si 

articola il profilo formativo d’uscita suddivise in: competenze degli assi culturali, 

competenze di cittadinanza (in continuità con il primo biennio) e competenze 

professionali (caratterizzanti il curricolo del secondo biennio e il 5° anno). La mappa 

delle competenze è il documento che impegna la scuola verso l’esterno e 

costituisce la base per la certificazione delle competenze. 

La distribuzione delle responsabilità dello sviluppo delle competenze fra le varie 

discipline (previste dall’ordinamento) che concorrono alla realizzazione del curricolo è 

sintetizzata nella matrice competenze/discipline. 
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MAPPA DELLE COMPETENZE 2° BIENNIO E 5° ANNO 

 

N 
Cod. 

Asse 
COMPETENZE PER ASSI CULTURALI 

 
1 

 
L7 

Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana 

secondo le esigenze comunicative ei vari contesti sociali, culturali, 

scientifici economici, tecnologici 

 
2 

 
L8 

Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee della cultura della 

letteratura e delle altri ed orientarsi agevolmente fra testi e autori 

fondamentali con riferimento soprattutto alle tematiche di tipo scientifico, 

tecnologico ed economico 

3 L9 
Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per 

una loro corretta fruizione e valorizzazione 

 
4 

 
L10 

Padroneggiare la lingua Inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria 

per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di 

studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 

del quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER) 

 
5 

 
L11 

Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, 

anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della 

comunicazione in rete 

6 M5 
Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e 

valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative 

 
7 

 
M6 

Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e 

algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune 

soluzioni 

 
8 

 
G4 

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento 

razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai 

suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento permanente 

 
9 

 
G5 

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambiente 

naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 

economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del 

Tempo 

10 S4 
Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle 

tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento 

11 S5 
Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare 

fenomeni sociali e naturali per interpretare dati 

 

COMPETENZE DI CITTADINANZA 

 
12 

 
C9 

Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di 

valori coerenti con i principi della costituzione e con le carte internazionali 

dei diritti umani 

 
13 

 
C10 

Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed 

internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità 

di studio e di lavoro 

14 C11 Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la 
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  vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi 

di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio 

15 C12 
Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e 

approfondimento disciplinare 

 
16 

 
C13 

Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell'espressività 

corporea e l'importanza che riveste la pratica dell'attività motorio-sportiva 

per il benessere individuale e collettivo 

 

COMPETENZE PROFESSIONALI 

17 P5 
Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per 

Progetti 

 
18 

 
P6 

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working 

più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di 

Riferimento 

19 P7 
Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo 

relative a situazioni professionali 

 

 
 
20 

 

 
 

P8 

Riconoscere e interpretare: le tendenze dei mercati locali, nazionali e 

globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto; i 

macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla 

specificità di un’azienda; i cambiamenti dei sistemi economici nella 

dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche storiche e nella 

dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture 

Diverse 

21 P9 
Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con 

particolare riferimento alle attività aziendali 

22 P10 
Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi 

con riferimento alle differenti tipologie di imprese 

23 P11 
Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le 

procedure e ricercare soluzioni efficaci rispetto a situazioni date 

24 P12 
Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di 

contabilità integrata 

 
25 

 
P13 

Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare 

applicazioni con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di 

Mercato 

 
26 

 
P14 

Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione 

integrata d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a 

differenti contesti 

27 P15 
Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla 

gestione delle risorse umane 

28 P16 
Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di 

gestione, analizzandone i risultati 

29 P17 
Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per 

collaborare nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose 

30 P18 
Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e 

ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa 
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Discipline 

Asse Asse Asse Asse  Asse 

  

Linguaggi 
 

Matematico 
Scientifico- 
tecnologico 

Storico- 
sociale 

 

Cittadinanza 
 

Tecnico-professionale 

3 ° 4 ° 5 ° L7 L8 L9 L10 L11 M5 M6 S4 S5 G4 G5  C9 C10 C11 C12 C13 P5 P6 P7 P8 P9 P10 P11 P12 P13 P14 P15 P16 P17 P18 

 
132 

 
132 

 
132 

Lingua e 
letteratura 
italiana 

 
R 

 
R 

 
R 

 
C 

 
C 

   
C 

 
C 

 
C 

 
C 

  
C 

 
C 

 
C 

 
C 

  
C 

 
C 

 
C 

           

 
66 

 
66 

 
66 

Storia, 
Cittadinanza e 
Costituzione 

        
C 

 
C 

 
R 

 
R 

  
C 

 
C 

 
C 

 
C 

  
C 

             

99 99 99 Lingua inglese C C C R         C C C C  C              

99 99 99 
Seconda lingua 
comunitaria 

C 
  

R 
        

C C C C 
 

C 
             

99 99 99 
Terza lingua 
straniera 

C 
  

R 
           

C 
 

C 
             

 
165 

 
165 

 
198 

Economia 
aziendale e geo- 
politica 

                
C 

  
C 

 
C 

 
R 

 
C 

 
C 

 
R 

 
R 

 
R 

 
R 

 
C 

 
C 

 
R 

 
R 

 
R 

99 99 99 Matematica      R R  C       C  C C             

66 66 66 Diritto C  C        C  R  C C  C C C C R      R   C 

66 66 99 
Relazioni 
Internazionali 

C 
 

C C 
 

C 
 

R R 
 

C 
 

C R R C 
 

C C C R 
 

C 
  

C 
   

C C 

66 66 
 Tecnologie della 

comunicazione 
C 

   
R C 

        
C R 

 
R R 

   
C 

 
C C R 

    

66 66 66 
Scienze motorie 
e sportive 

               
C R C 

             

 

33 

 

33 

 

33 

Religione 
Cattolica o 
attività 
alternative 

  

C 

   

C 

   

C 

 

C 

    

C 

   

C 

  

C 

             

1056 1056 1056                                 

 

R DISCIPLINA DI RIFERIMENTO 

C DISCIPLINA CONCORRENTE 

MATRICE DELLE COMPETENZE II BIENNIO E 5° ANNO 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 
La classe 5C  è attualmente composta    da 20 studenti, di cui  dieci  femmine e  dieci  

maschi . In terza il gruppo classe si è formato  attraverso l’accorpamento di studenti 

provenienti da sezioni diverse e  durante l’anno scolastico il lavoro didattico è stato 

impostato con modalità che favorissero la costituzione  di un gruppo coeso e 

collaborante sia con i docenti che fra pari. Questo ha permesso di superare le difficoltà 

che si manifestano quando si incontrano esperienze diverse e ha consentito di 

raggiungere un adeguato  livello di affiatamento.  Tuttavia   l’iter formativo di questa 

classe presenta un quadro piuttosto articolato. Un gruppo nutrito di allievi  , interessato 

alle lezioni , puntuale nello svolgimento dei compiti assegnati, pur evidenziando una 

preparazione soddisfacente , non è ancora riuscito ad acquisire una sufficiente 

autonomia didattica, necessitando di continue sollecitazioni da parte dei docenti .Un 

altro più esiguo  ,pur essendo composto  da studenti vivaci, debolmente motivati e 

poco partecipativi ha raggiunto  risultati mediamente sufficienti.  Infine, alcuni   allievi  

caratterizzati da  un atteggiamento  finalizzato ,spesso ,solo alle verifiche scritte e/o 

orali ( con  tendenza a sottrarsi alle stesse) , si sono attestati su un livello di 

preparazione mediocre.   Nonostante questo, le attività proposte nell’ambito del PCTO 

hanno permesso di mettere in luce la predisposizione degli studenti a lavorare   in 

team. Infatti, il gruppo classe (nel precedente anno scolastico)  ha dato   il proprio 

contributo alla realizzazione del progetto Green Recipe ,volto alla realizzazione di un ‘ 

app per ridurre lo spreco alimentare , secondo l’Agenda 2030. Grazie all’impegno 

profuso gli studenti hanno ricevuto  il Premio B Pop(ular). 

 Nel triennio è stata assicurata la continuità didattica nelle seguenti discipline: inglese, 

spagnolo, lettere, religione cattolica e tedesco. Tutti gli insegnanti hanno cercato di 

curare il linguaggio specifico della propria disciplina , in modo tale da favorire la 

comprensione e la rielaborazione dei contenuti oggetto di studio .  Il lavoro dei docenti 

,infatti,  nel corso del Triennio, è stato sempre finalizzato a sviluppare e potenziare le 

capacità degli alunni, proponendo percorsi e moduli che riuscissero a stimolarne 

l’interesse. 

Dal punto di vista disciplinare la frequenza degli studenti alle lezioni è stata abbastanza 

regolare ,fatta eccezione per le assenze strategiche di alcuni allievi, ritardi e uscite 

anticipate, mentre   il comportamento è stato sostanzialmente corretto, salvo  per 

diversi  alunni che non sempre hanno rispettato le regole della convivenza civile e 

spesso si sono distinti per atteggiamenti poco responsabili e infantili . 

Il  Consiglio di classe ha, inoltre,  predisposto per quattro allievi un PDP  che sarà 

consegnato al Presidente della Commissione per l’Esame di Stato. 
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In conclusione, ferme restando le differenze attitudinali dei singoli , quasi tutti gli 

studenti , pur con ritmi diversi e , in alcuni casi, sfruttando opportunamente le 

possibilità di recupero sono giunti ad acquisire le conoscenze necessarie e le 

competenze previste dal loro corso di studi, anche se non è ancora ampiamente 

sviluppata la capacità di utilizzare i contenuti ( anche pregressi)  per  creare  

collegamenti tra i fenomeni e le discipline.  
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QUADRO SINTETICO DELLA CLASSE  

DATI STORICI DELLA CLASSE: 

 

 
 

 

 

 
 

 

STUDENTI 3° anno 4° anno 5° anno 

Femmine 12 10 10 

Maschi 16 10 10 

Alunni disabili 0 0 0 

Con Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento/BES 

di cui 4 
dsa 

di cui 3 
dsa 

di cui 4 
dsa 

Totale 28 20 20 

 

 

STUDENTI STRANIERI 3° anno 4° anno 5° anno 

con livello di alfabetizz. insufficiente 
2 2 0 

con livello di alfabetizz. sufficiente 0 0 2 

con livello di alfabetizz. buono 0 0 0 

Totale 2 2 0 

 

 

STUDENTI 3° anno 4° anno 5° anno 

N. studenti iscritti regolari con 

gli studi 

21 12 12 

N. studenti ripetenti 7 8 8 

N. studenti trasferiti da altri 
Istituti 

0 0       0    

Totale 28 20 20 
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE NEL TRIENNIO 

 
 

Disciplina (includere 
sostegno) 

 

Classe 3^ 

 

Classe 4^ 

 

Classe 5^ 

Lingua e Letteratura 
Italiana 

Maria Luisa Cariello Maria Luisa Cariello Maria Luisa Cariello 

Storia Maria Luisa Cariello Maria Luisa Cariello Maria Luisa Cariello 

Inglese Alessandra Brenna Alessandra Brenna Alessandra Brenna 

Seconda lingua 
Francese 

Veronica Losi 
Mariangela 

Varvara/Graziella Bosu 
Monia Maria 

Selvaggio  
Seconda lingua 

Spagnolo 
Marco Paronzini Marco Paronzini Marco Paronzini 

Seconda Lingua 
Tedesco 

Donatella Barenghi Donatella Barenghi Donatella Barenghi 

Terza Lingua Tedesco 
Donatella Barenghi Donatella Barenghi Donatella Barenghi 

Terza Lingua Cinese 
Elena Cervinaro Elena Cervinaro Elena Clemente 

Matematica        Chiara Barbieri       Chiara Barbieri Silvia Gambelli  

Diritto    Abdullahi Muddei  Michele Arpaia Maria  Concetta      
Miranda 

Relazioni                                
Internazionali 

Abdullahi Muddei  Michele Arpaia Maria Concetta 
Miranda 

Educazione Civica Abdullahi Muddei        Michele Arpaia  Maria Concetta 
Miranda 

Tecnologie della 
Comunicazione 

Marco Legnani      Laura Ballabio 
///////////// 

Economia Aziendale 
e Geo-Politica 

    Gaspare Ferrante  Cinzia Montrasi  Cinzia Montrasi 

Scienze Motorie e 
Sportive 

 Paola Lenzi  Simone Sofia /Ambra   
De Santis 

 Ylenia Parisi 

Religione Cattolica 
 

 Roberto Volpi Roberto  Volpi  Roberto Volpi  

Alternativa IRC 
/////////// ////////// //////// 

Sostegno          ////////// ////////// //////// 
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ATTIVITA’ CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI 

 A.S. 2020/2021  CLASSE TERZA 

Certificazioni linguistiche in Inglese 

Scuola aperta 

Quotidiano in classe  

PCTO 

 

 A.S. 2021/2022  CLASSE QUARTA 

 
Certificazioni linguistiche in Tedesco e Francese 

Uscita a teatro ad Abbiate Guazzone ( monologhi su varie tematiche di attualità) 

Giornata della memoria: ricordare la Shoah ( 27/02/2022) 

Quotidiano in classe  

Rafting 

PCTO 

 
 

 
A.S. 2022/2023   CLASSE QUINTA 
 

 
Corso di preparazione al DELE 

Uscita al Vittoriale degli Italiani 

Giornata della memoria: ricordare la Shoah ( 27/02/2023) 

Uscita  a Milano: teatro  in lingua inglese: “Love me Kate” 

Conferenza sul muro di Berlino e sulla vita al tempo delle due Germanie 

Corso di Primo  Soccorso 

Incontro ADMO on-line 

Scuola e sport: Progetto Vela 

Direzione maturità: economia aziendale e geopolitica 

Quotidiano in classe 

Orientamento in entrata  

PCTO
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ATTIVITA’ DI  EDUCAZIONE CIVICA 

 
Il percorso di Educazione civica è stato realizzato attraverso unità didattiche 
di singoli docenti o attraverso unità di apprendimento interdisciplinari 

trasversali condivise da più docenti, come da Curricolo di Istituto, pubblicato 
sul sito istituzionale e definito nei singoli Consigli di Classe. 

Il curricolo ha tenuto conto dei tre nuclei concettuali che costituiscono i pilastri 
della legge 20 agosto 2019, n. 92, ovvero 1. Costituzione (diritto nazionale 
ed internazionale), legalità e solidarietà; 2. Sviluppo sostenibile, 

educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio; 3. 
Cittadinanza digitale. 

        

A.S.  2020/2021  CLASSE TERZA 
       
     Attraverso gli specifici obiettivi di apprendimento, gli studenti hanno dimostrato di: 

     
   Competenze: 

1. Prendere coscienza delle situazioni e delle forme di disagio giovanile e adulto 

nella società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere 

fisico, psicologico, morale e sociale 

2. Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto 

al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica 

3. Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 

coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario 

attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

 

 

 
                                       CLASSE 3C AFM articolazione RIM 

   Contenuto Diritto/relazioni  
internazionali 

Altre discipline 

Clausole contrattuali dell’iscrizione ai 
social network. Regolamentazione rete 

internet 

X 
 

 
 

Tecnica della 
comunicazione  

Inglese  

Consumo e produzione responsabili: 
Agenda 2030 obiettivo 12 

X Inglese  

Parte I della Costituzione, in particolare 

artt. 33 e 34: libertà dell’arte, della 
scienza, dell’insegnamento. Norme 

generali sull’istruzione. Un progetto per la 
crescita culturale della persona e del 

Paese, scuola aperta a tutti e istruzione 
obbligatoria, il principio di inclusione. 
Agenda 2030: obiettivo 4 istruzione di 
Qualità 

X Lettere  

Costituzione e religione X Lettere 

Tutela della salute e Costituzione (art. 32 
e tutela della salute, concetto di salute, la 
salute come diritto-dovere, stili di vita 

corretti e prevenzione) 

X Scienze motorie  
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Salute e benessere (prevenzione delle 
dipendenze) 

 

Ciascun docente coinvolto ha specificato il proprio contenuto all’interno dei propri 

programmi . 

A.S. 2021/2022 CLASSE QUARTA 
 

    Attraverso gli specifici obiettivi di apprendimento, gli studenti hanno dimostrato di: 

     
Competenze: 

 

1. Prendere coscienza delle situazioni e delle forme di disagio giovanile e adulto nella 

società contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, 

psicologico, morale e sociale  

2. Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza 

rispetto al sistema integrato di valori che regolano la vita democratica  

3. Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza 

coerentemente agli obiettivi di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso 

l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile 

         

 

 

CLASSE 4C AFM articolazione RIM  

Contenuto  Diritto/relazioni 

internazionali 

Altre 

Discipline  

Parità di genere nel mondo 
imprenditoriale 

X  Inglese   

Clausole contrattuali dell’iscrizione 

ai social network. 
Regolamentazione rete internet 

X Tecnica della 

comunicazione   
 

Effetti della pandemia e del 
lockdown sulla comunicazione e sul 

fabbisogno formativo delle imprese.  
 

 Economia 
aziendale   

Agenda 2030: finalità, obiettivi in 

generale: tema ambiente 
Sustainable Development Goals  

X  2L   

Inglese   

Tutela della salute e Costituzione 

(organismi che la tutelano a livello 

internazionale e nazionale, 

associazioni del Terzo settore)  

X Scienze motorie   

Salute e benessere: educazione 

alimentare e salute  

              Scienze motorie   

Illuminismo e Costituzione               X Lettere   
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     Ciascun docente coinvolto ha specificato il proprio contenuto all’interno dei propri   

programmi . 
 

A.S. 2022/2023 CLASSE QUINTA 

 
      Attraverso gli specifici obiettivi di apprendimento, gli studenti hanno dimostrato di: 

     
      Competenze: 

1. Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese 

per rispondere ai propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza 

i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale 

2. Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché 
i loro compiti e funzioni essenziali 

3. Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli 

altri e dell’ambiente in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di 

pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi di base in materia di primo 

intervento 

4. Perseguire il principio di solidarietà dell’azione individuale e sociale. 

 
          

 
CLASSE 5C  AFM articolazione RIM 

Contenuto Diritto / 

Relazioni 
Internazionali 

Altre 

discipline 

UNIONE EUROPEA : storia,Istituzioni,funzioni X Inglese  
2L  

Statuto Albertino e Costituzione. Struttura e 
composizione della Costituzione italiana. Principi e 
fondamenti 

X Lettere  

Cittadinanza attiva: donazione del midollo e del sangue  X Scienze 
motorie   

Primo soccorso con la CRI; prevenzione malattie 
sessualmente trasmissibili  

X Scienze 
motorie  

 

     Ciascun docente coinvolto specificherà il contenuto all’interno dei propri programmi  
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                                                               Modulo CLIL 

I.T.E. "E. MONTALE" 

 UDA CLIL 
Economic functions: demand and 

supply 
School year: 2022-23 

SUBJECT Mathematics  

OTHER 
SUBJECTS 

English  

OUTCOMES 

The students are able to recognise demand and supply functions both 
from an analytical definition and from a graph, to describe their 

characteristics and to find their economic definition field; they are able to 
create the graph of demand and supply functions and calculate the 
equilibrium price; they are able to study the elasticity of a demand 

function and to classify it accordingly. 

Period: October 2022 

Prerequisites (language - at least B1 -  and knowledge of characteristics and 
graph of one-variable functions) 

Competence Knowledge Abilities 

Key Europe 
competences 

(2006/962/CE)  social 
and civic competences. 
Social competence refers 
to personal, interpersonal 

and intercultural 
competence and all 

forms of behaviour that 
equip individuals to 

participate in an effective 
and constructive way in 
social and working life. It 
is linked to personal and 

social well-being. An 
understanding of codes 
of conduct and customs 

in the different 
environments in which 
individuals operate is 

essential. Civic 
competence, and 

particularly knowledge of 
social and political 

concepts and structures 
(democracy, justice, 

equality, citizenship and 
civil rights), equips 

individuals to engage in 
active and democratic 

participation. 

Demand and supply 
functions of a product on 
the market, considered as 
examples of one-variable 
functions with economic 

meaning 

Be able to identify the main 
characteristics of a demand or 
supply function 
Be able to graph demand and 
supply functions 
Be able to calculate the 
equilibrium price and the 
corresponding 
demanded/supplied quantity 
Be able to understand the 
economic meaning of demand 
elasticity 
Be able to classify demand 
functions according to their 
elasticity 
Be able to co-operate to solve 
problems 
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PART PHASES DURATION WHAT DO THE 
TEACHERS DO? 

WHAT DO THE 
STUDENTS DO? 

 
 
 
 
 

1 

Introduction of the 
subject and of the 
website problem 

posing and solving 

1 hour The teacher 
introduces the 

subject with the 
right english 

vocabulary and 
explains how to log 

in 
www.progettopps.it 
and how to use it. 

The students learn 
the english 

vocabulary to speak 

about the 

characteristics of one-

variable functions and 

the way to use the 

website 

www.progettopps.it 

 
 
 
 
 

2 

Brainstorming: from 
the general concept 

of one-variable 
function to the 

economic concept 
of demand and 
supply functions 

3 hours The teacher 
involves the 

students asking 
them questions so 
that they can find 
out by themselves 
the characteristics 

of demand and 
supply functions 
from what they 

already know about 
abstract one-

variable functions. 
The teacher helps 

the students to 
organise the 

information in a 
whole frame and 

complete it if 
necessary. 

The students use 
their knowledge of 

abstract one-
variable functions to 

answer the 
questions of the 

teacher and to build 
their knowledge 
about economic 

demand and supply 
functions. 

 
 
 
 

3 

Interactive online 
exercises using the 

website 
www.progettopps.it 

4 hours The teacher helps 
the students giving 

them some 
suggestions to 

solve the problems. 

The students work 
in pairs or in small 

groups to solve 
interactive 

exercises on the 
subject through the 
use of the website 
www.progettopps.it 

 
 
 

       F.to prof.ssa Silvia Gambelli  Mathematics teacher 
        

 
  

http://www.progettopps.it/
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      PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI PER L’ORIENTAMENTO E 

STAGE LAVORATIVI 
 

Il percorso di PCTO ha rappresentato una metodologia integrata alla formazione in 

aula per trasferire,attraverso esperienze formative,conoscenze e abilità curriculari 

utili agli studenti sia per comprendere meglio il funzionamento del mondo del lavoro 

sia per acquisire le cosiddette competenze trasversali, o soft skills, applicabili a 

diversi contesti. 

Tra queste si possono elencare quelle più richieste ai giovani in ambito lavorativo: 

l’autonomia, la creatività, l’innovazione nel gestire i compiti assegnati, la capacità 

di risolvere i problemi (problemsolving), la comprensione della complessità dei vari 

linguaggi, la comunicazione, l’organizzazione, la capacità di lavorare e saper 

interagire in un gruppo (team-working), la flessibilità e l’adattabilità. 

Il percorso si è sviluppato nell’arco del triennio,inizialmente attraverso una serie di 

attività preliminari allo stage(come la formazione generale preventiva in materia di 

tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, o ancora dei corsi per 

migliorare le proprie competenze comunicative), successivamente con lo stage vero 

e proprio in aziende principalmente di settore così da sperimentare attivamente le 

competenze acquisite. Inoltre sono stati effettuati incontri formativi in aula, visite 

guidate in azienda e attività simulate con esperti esterni per favorire l’orientamento 

e per valorizzare le vocazioni personali, gli interessi e gli stili di apprendimento 

individuali degli studenti. 

Segue sintesi del percorso. 

Le attività svolte dagli studenti nel triennio sono descritti analiticamente nelle 

schede presenti nei fascicoli personali degli alunni. 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 



18 
 

     SINTESI DEL PERCORSO 

 
      ATTIVITA’ PCTO Dettaglio triennio RIM – Classe 5C  a.s. 2022-2023 

 
     CLASSE TERZA RIM 

DATA ATTIVITA’ ORE 

2020/2021 presentazione progetto 1 

2020/2021 Corso con esperto esterno: 
“Comunicazione personale” 
 

6 

2020/2021 Corso di formazione Sicurezza nei 
luoghi di lavoro con test on line 

 

8 

Totale ore classe 

terza  

 15 

 

     CLASSE QUARTA RIM 

DATA ATTIVITA’ ORE 

2021/2022 Presentazione progetto 1 

2021/2022 Stage in azienda di settore periodo 
previsto dal 6 giugno al 18 giugno 2022  
 

80 

2021/2022 Progetto in  collaborazione di  Invento 
Lab B Corp School – imprenditoria 

sostenibile  
 

60 

2021/2022 Progetto Generazione d’Industria - 

Lezione d’azienda: PWC“Creazione e 

stesura di un CV”; PWC “La sostenibilità 

d’impresa 

2 

Totale ore classe 
quarta  

 143 

 
     CLASSE QUINTA RIM 
 

DATA ATTIVITA’ ORE 

Ottobre 2022/2023 Presentazione progetto  1 

Gennaio 2022/2023 Uscita: visita azienda Lavazza – Museo 
del Cinema - Torino 
 

8 

Febbraio 2022/2023 
 

Corso Business Model Canvas  con 
esperto esterno 

 

15 

Marzo 2022/2023 Corso Sodalitas “Io e il lavoro” 

 

15 

Maggio 2022/2023 Corso di comunicazione 

 

5 

Totale ore classe 

quinta 

 44 

 

     Totale ore triennio 202 
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CALENDARIO SIMULAZIONI  PROVE  DI ESAME 

 

TRIMESTRE  

Simulazione della Prima prova scritta degli Esami di Stato. 

 06  dicembre 2022. 

Durata della prova 6 ore ; consentito l’uso del vocabolario d’italiano. 

 

PENTAMESTRE  

Simulazioni della Prima e Seconda prova scritta degli Esami di Stato : 

 9 maggio 2023:  Prima prova scritta di Lingua e letteratura italiana. 

Durata della prova 6 ore ; consentito l’uso del vocabolario d’italiano. 

 12 maggio 2023: Seconda prova scritta di Economia aziendale e geo-politica . 

 Durata della prova 6 ore ; consentito l’uso del Codice civile non commentato e 

delle calcolatrici non programmabili. 

I testi delle prove sono allegati al presente documento. 

Il Consiglio di classe nella seduta del 3 maggio 2023 ha stabilito la data di simulazione 

del colloquio in presenza dopo l’ orario curricolare  : 6 giugno 2023. La simulazione sarà 

effettuata per due alunni  che si sono resi disponibili volontariamente. 
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Allegati: 
 

1) Progettazioni disciplinari                                                                  pag. 21                                                                                            

 
         2) Esempi di percorsi elaborati dal Consiglio di classe                             pag. 73 
 

3) Griglie di valutazione prove scritte e prova orale                                 pag. 74 

 
4) Scheda riassuntiva ore PCTO                                                            pag.  75 

 

5) Testi simulazione prove scritte                                                         pag.80 

 
 
 



21 

 

1)PROGETTAZIONI DISCIPLINARI 

 

                                                              
Lingua e Letteratura Italiana                                           
 

        Storia  
 

Inglese  
 

2 Lingua SPAGNOLO  
 

2 Lingua TEDESCO 

 
2 lingua FRANCESE  

 

3 Lingua TEDESCO  
 

3 Lingua CINESE   
 

Economia aziendale e geo-politica  
 

Diritto  
 

Relazioni Internazionali  
 

Matematica   
 

Scienze motorie e sportive  
 

Religione Cattolica 

  

pag. 22 

pag. 27 

pag. 32 

pag. 36 

pag. 40 

pag. 45 

pag. 49 

pag. 52 

pag. 55 

pag. 60 

pag. 64 

pag. 67 

pag. 69 

pag. 71 
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  Progettazioni disciplinari (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

 

A.S.    2022/2023   

 

CLASSE: 5C 
 

DOCENTE: prof.ssa MARIA LUISA CARIELLO 
 
DISCIPLINA: LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 
COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO. 

 

Padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della  lingua italiana secondo le 

esigenze comunicative e i vari contesti  sociali, culturali, scientifici, economici e 

tecnologici. 

Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura ed 

orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali. 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI 

 

(anche attraverso UDA o moduli) 

L’ETA’ POSTUNITARIA E IL POSITIVISMO . 

Caratteri generali del Positivismo europeo  I diversi significati del termine positivo. 

Positivismo e Illuminismo:affinità. Le strutture politiche economiche e sociali ( sintesi di 

pag.25) .Le istituzioni culturali in Italia e il Positivismo.  Gli intellettuali italiani e il 

Positivismo.                                                                        

La Scapigliatura: caratteristiche e principali esponenti. 

Igino Ugo Tarchetti  (biografia in sintesi). 

Da Fosca: “L’attrazione della morte” ( capp. XV,XXXII, XXXIII).  

Arrigo Boito: “Lezione d’anatomia”.                                                                                        

Naturalismo francese. Il quadro storico - culturale. I  fondamenti teorici. Il precedente di 

Flaubert e il romanzo realista. Il romanzo sperimentale di Emile Zola .  

Gustave Flaubert ,da Madame Bovary, Prima parte ,capitolo IX: “Il grigiore della provincia 

e il sogno della metropoli”.  

Edmond e Jules de Goncourt ,da Germinie Lacerteux: “La Prefazione a Germinie 
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Lacerteux: un manifesto del Naturalismo”.                                                                                                   

Il Verismo italiano: caratteristiche, principali esponenti, le tecniche narrative. L’assenza 

di una scuola verista e le differenze con il Naturalismo francese.  

Giovanni Verga: biografia, i romanzi pre-veristi, la svolta verista.                                                                                             

Da Vita dei campi: “Rosso Malpelo”,” La Lupa”.                                                           

 Il ciclo dei Vinti, con particolare riferimento all’intreccio di Mastro-don Gesualdo.   

Incontro con l’Opera: I Malavoglia. L’ intreccio. La struttura .Il sistema dei personaggi. 

Le tematiche. Modernità e tradizione. Il superamento dell’ idealizzazione romantica. 

L’impianto corale e la costruzione bipolare. Il narratore e lo stile .                                                                                                            

Capitolo I , “ Il mondo arcaico e l’irruzione della storia” . Capitolo XV, La conclusione del 

romanzo: l’addio al mondo pre-moderno .                                                                                                                      

Caratteri generali del Decadentismo e l’origine del termine. La visione del mondo 

decadente. La poetica del Decadentismo. Le tecniche espressive . I temi e i miti della 

letteratura decadente. Il romanzo decadente e gli eroi decadenti.                               

Charles Baudelaire e i poeti simbolisti. Biografia (cenni).  I fiori del male: la 

pubblicazione e il titolo. “Corrispondenze” .“L’albatro”                                                                                                                                                                          

LA NARRATIVA DECADENTE IN ITALIA.                                        

Gabriele d’ Annunzio. Biografia . Opere e pensiero.  La fase dell’estetismo, la fase della 

bontà, il mito del superuomo . I romanzi in sintesi : Giovanni Episcopo, Le vergini delle 

rocce , Il Trionfo della morte, Il piacere .                                                                       

 Da  Il piacere : “Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti”.                                                                                            

Incontro con l’opera: Alcyone .                

Da Alcyone:“La pioggia nel pineto“. 

Il romanzo decadente in Europa: Oscar Wilde ( vita in sintesi) . Da” Il ritratto di   Dorian 

Gray” , capitolo I. 

Giovanni Pascoli. La giovinezza travagliata. Il nido familiare. La visione del mondo, il 

poeta veggente, il fanciullino, la poesia pura. I  temi della poesia pascoliana: gli intenti 

pedagogici e predicatori. Le soluzioni formali. La sintassi. Il lessico. La metrica. Gli aspetti 

fonici. Le figure retoriche. 

Incontro con l’opera. Myricae. Il titolo. Realtà e simbolo. Le soluzioni formali. 

Da Myricae: “X Agosto” ,“L’assiuolo”,“Arano”. 

Il Primo Novecento. La stagione delle avanguardie e il futurismo . Il rifiuto della tradizione 
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e del mercato culturale. Azione e velocità . Le innovazioni formali. I protagonisti. 

Filippo Tommaso Marinetti . 

“ Manifesto del Futurismo”. ”Manifesto tecnico della letteratura futurista”.   

Aldo Palazzeschi: “ E lasciatemi divertire”.    

Italo Svevo. Vita, opere (con  riferimento alla sola trama di “Una vita” e “Senilità”) e 

pensiero ( la fisionomia intellettuale di Svevo). La cultura di Svevo: i maestri di pensiero: 

Schopenhauer, Nietzsche  e Darwin. I rapporti con il marxismo e la psicoanalisi. I maestri 

letterari: Zola, Flaubert, Freud , Dostoevskij e Joyce. 

Sintesi di “ Una vita” e “Senilità”.  

Incontro con l’opera : “ La coscienza di Zeno”. Il nuovo impianto narrativo. Il 

trattamento del tempo. Le vicende. 

Da La coscienza di Zeno, capitolo  III, “ Il fumo”. Capitolo IV , “La morte del padre” ( 

evoluzione della vicenda nelle sue linee generali). 

Luigi Pirandello . Vita e principali opere. La visione del mondo e la poetica. Oltre il 

Decadentismo. Le influenze culturali. Il dramma dell’uomo . Il contrasto vita-forma. Le 

trappole. Il vedersi vivere. La molteplicità del reale. La critica dell’identità individuale. La 

trappola della vita sociale. Il relativismo conoscitivo. La poetica dell ’umorismo. “La 

patente” e “Ciaula scopre la luna” (sintesi) Da Novelle per un anno:                                                    

“La carriola” e “ Il treno ha fischiato” . Incontro con l’opera : Il fu Mattia Pascal. La 

liberazione dalla trappola. La libertà irraggiungibile. I temi e le caratteristiche formali. 

Lettura del capitolo VIII , “La costruzione della nuova identità e la sua crisi”. 

GIUSEPPE UNGARETTI. Sintesi:biografia,Ermetismo e la poetica. Analisi  delle seguenti 

poesie da L’allegria:“Veglia,”“Soldati”,“Mattina”, “ I fiumi” . 

EUGENIO MONTALE . Biografia in sintesi  . Da Ossi di seppia: “ Meriggiare pallido e 

assorto”. 

LA NARRATIVA DEL SECONDO DOPOGUERRA IN ITALIA 

Elsa Morante, da “ L’isola di Arturo” : “ Lo spillone fatato”. 

Libri letti individualmente: Gustave Flaubert ,Madame Bovary. Carlo Greppi, Non restare 

indietro. Elsa Morante, L’isola di Arturo. 

ABILITA’ 

Individuare i caratteri specifici di un testo letterario, scientifico, tecnico, storico, critico 

ed artistico. 
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Formulare un motivato giudizio critico su un testo letterario anche mettendolo in relazione 

alle esperienze personali. 

Produrre testi scritti di diversa tipologia e complessità. 

Utilizzare registri comunicativi adeguati ai diversi ambiti specialistici. 

Consultare dizionari e altre fonti informative per l’approfondimento e la produzione 

linguistica. 

Utilizzare in autonomia i dizionari ai fini di una scelta lessicale adeguata al contesto. 

Collegare i testi letterari con altri ambiti disciplinari. 

Produrre relazioni, sintesi, commenti ed altri testi di ambito professionale.  

Riconoscere le linee di sviluppo storico-culturale della lingua italiana. 

Riconoscere i caratteri stilistici e strutturali di testi letterari, artistici, scientifici e 

tecnologici. 

Riconoscere e identificare periodi e linee di sviluppo della cultura letteraria ed artistica 

italiana. 

Identificare gli autori e le opere fondamentali del patrimonio culturale italiano ed 

internazionale dal XIX alla fine del XX secolo. 

Identificare e analizzare temi, argomenti e idee sviluppate dai principali autori della 

letteratura italiana e di altre letterature. 

Individuare aspetti linguistici, stilistici e culturali dei/nei testi letterari più rappresentativi 

Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria italiana dell’Unità d’Italia 

ad oggi in rapporto ai principali processi sociali, culturali, politici e scientifici di 

riferimento. 

Identificare momenti e fasi evolutive della lingua italiana con particolare riferimento al 

Novecento. 

Interpretare testi letterari con opportuni metodi e strumenti d’analisi al fine di formulare 

un motivato giudizio critico. 

 

METODOLOGIE 

Il lavoro di classe e in didattica a distanza  non è stato condotto seguendo impostazioni 

metodologiche rigide, ma cercando di sfruttare tutte le possibilità di coinvolgimento degli 

alunni, alternando quindi lezioni frontali e dialogate, in base alla risposta della classe. Le 

analisi testuali sono state proposte in stretta correlazione con i percorsi di 
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contestualizzazione  ed i testi indicati nel programma sono stati letti  o interamente o nei 

passi più significativi e  commentati in classe  .  Le verifiche sullo studio della letteratura 

si sono svolte in forma orale, con la tradizionale interrogazione,  volta ad attivare le 

capacità di rielaborazione su cui si valutano le competenze.                                                                                 

POWER POINT di supporto condivisi su classroom.  Discussioni guidate su tematiche di 

attualità e lettura quotidiano  in classe .                                                                                

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Vedi griglia di valutazione per le simulazioni della Prima prova scritta (tipologia A, B e 

C). 

Vedi griglia di valutazione del colloquio orale. 

Per quanto concerne gli alunni BES la griglia è stata  calibrata tenendo conto delle 

singole situazioni evitando di dare un peso eccessivo alla correttezza morfosintattica.  

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

Le occasioni della letteratura. Dall’età postunitaria ai nostri giorni. Baldi, Giusso, Razetti 

e Zaccaria. Pearson,2019  

 Fotocopie 

  FIRMA DEL DOCENTE                                     FIRMA DEI RAPPRESENTANTI 

 
 F.to prof.ssa Maria Luisa Cariello                             F.to Ilaria Caironi  

                                                                           F.to Thomas Galbusera 
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Progettazioni disciplinari ( competenze-contenuti-obiettivi raggiunti)  
 

                                              A.S.  2022/2023 
 

 
CLASSE: 5C  
 

DOCENTE:  prof.ssa MARIA LUISA CARIELLO  
 

DISCIPLINA: STORIA 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO. 
 

 Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, 

critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 

dell'apprendimento permanente. 

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambiente naturale ed 

antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e 

le trasformazioni intervenute nel corso del tempo. 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI 

(anche attraverso UDA o moduli) 

Volume 2.  Capitolo 13: Seconda Rivoluzione Industriale (svolto dalla classe 

autonomamente) 

La nascita del partito socialista . 

Volume 3. UNITA’ 1. Inizio secolo, guerra e rivoluzione 

Capitolo 1.Lo scenario di inizio secolo 

L’Europa della belle èpoque. 

Le tensioni interne. Le tensioni internazionali. 

L’Italia di Giolitti. 

La svolta di Giolitti .Socialisti,cattolici e nazionalisti. La guerra di Libia e le elezioni a 

suffragio universale. La crisi del sistema politico giolittiano. Focus: il Futurismo,il 

nazionalismo,la guerra. 

Capitolo 2.La Prima guerra mondiale e la rivoluzione russa 

Lo scoppio del conflitto. 

Le cause della guerra. L’attentato a Sarajevo e lo scoppio del conflitto. L’Europa in guerra. 
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Il  fallimento della guerra offensiva. L’intervento italiano. 

Lo svolgimento del conflitto . 

La guerra nel 1916. La crisi del 1917:successi per gli imperi centrali ,la crisi degli eserciti. 

La vittoria dell’Intesa. 

La rivoluzione russa. 

La rivoluzione del febbraio 1917. La rivoluzione di ottobre. La guerra civile e il comunismo 

di guerra. 

Capitolo 3.  La Grande guerra come svolta storica 

Il quadro geopolitico: la nuova Europa , il  nuovo Medio Oriente. 

La Conferenza di pace e la nuova carta europea.  

Il quadro economico e sociale: produzione di massa ,movimenti di massa. 

Il dopoguerra economico: ricostruzione e sviluppo. Movimenti di massa e crisi dei sistemi 

liberali. 

Capitolo 4. Vincitori e vinti 

I difficili anni Venti. 

Il dopoguerra in Germania. La repubblica di Weimar. Gli Stati Uniti  e i roaring twenties. 

L’Unione Sovietica da Lenin a Stalin. 

Capitolo 5. Il dopoguerra in Italia e l’avvento del fascismo 

La crisi del dopoguerra. 

Le lotte sociali e sindacali: il biennio rosso. La vittoria mutilata e la questione fiumana. Il 

1919, un anno cruciale. 

Il crollo dello stato liberale. 

Lo squadrismo. Il partito milizia: l’ascesa del fascismo. 

La marcia su Roma e il primo governo Mussolini. La transizione alla dittatura: Mussolini 

e i popolari ,la legge Acerbo,perché i fascisti vinsero le elezioni, il delitto Matteotti,il 

discorso del 3 gennaio 1925. 

Capitolo 6. La crisi del 1929 e il New deal 

Le origini della crisi. Roosevelt e il New Deal. La lezione del New Deal. 

Capitolo 7. Il fascismo 

La dittatura totalitaria. 

Le leggi fascistissime e i rapporti con la Chiesa. 

Fascismo e societa’. 
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La politica economica e sociale. L’organizzazione del consenso. L’opposizione al fascismo 

( sintesi). 

La guerra d’Etiopia e le leggi razziali. 

La conquista dell’Etiopia. Le leggi razziali del 1938 e il razzismo di stato. 

Capitolo 8. Il nazismo  

L’ascesa di Hitler. 

L’Ideologia nazista. La presa del potere di Hitler. 

Il totalitarismo nazista.  

Lo stato totalitario e il Fuhrer. Le organizzazioni e la politica economica del regime. La 

violenza nazista e le leggi razziali. 

Capitolo  9. Lo stalinismo 

Modernizzazione economica e dittatura. 

La collettivizzazione dell’agricoltura e lo sterminio dei kulaki. 

La pianificazione economica e lo sviluppo industriale. 

Terrore e consenso. 

Epurazioni, processi e gulag. Stalin e il partito. 

Capitolo 10. Verso un nuovo conflitto 

Democrazie e autoritarismi in Europa con particolare riferimento alla carta politica a 

pag. 199. 

 La guerra civile in Spagna. 

L’ordine europeo in frantumi 

Hitler destabilizza l’ordine europeo. Lo scoppio della guerra 

Capitolo 11. La Seconda guerra mondiale 

La guerra lampo. Nuovi fronti di guerra. La guerra di annientamento in Unione 

Sovietica. 

L’intervento americano e la sconfitta dell’asse. 

Pearl Harbor e Stalingrado. 

Capitolo 12. L’Europa nazista: la Resistenza e la Shoah 

La resistenza in Europa. 

I movimenti di resistenza in Francia e in Iugoslavia. La resistenza in Italia ( power 

point). 

La Shoah e l’olocausto. Le origini. I fatti. La Shoah in Italia. 
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Capitolo 13. Il mondo bipolare (power point) 

Le basi del dopoguerra. 

L’eredità di una guerra barbarica. La Nascita dell’Onu. La fine della cooperazione. La 

conferenza di Jalta. 

Il bipolarismo. 

I trattati di pace e il nodo della Germania.La divisione della Germania fino alla 

costruzione del  muro di Berlino ( sintesi). 

La guerra fredda e l’equilibrio del terrore. La guerra di Corea,la crisi di Cuba,la guerra 

del Vietnam. La fine della guerra fredda ( sintesi). 

 

Documenti: 

Il primo genocidio del XX secolo, pag.38 

L’Europa prima e dopo la Grande guerra ,pag.74 

Le leggi razziali sulla scuola,pag.156 

Perché ricordare Auschwitz, pag.246 

Perché le foibe, pag.261 

 

CITTADINANZA E COSTITUZIONE  

Dallo Statuto Albertino alla nascita della Costituzione italiana 

                  

ABILITA’ 

Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e individuarne 

i nessi con i contesti internazionali e gli intrecci con alcune variabili ambientali, 

demografiche, sociali e culturali 

Riconoscere le diverse tipologie di sviluppo economico sul territorio 

Individuare e riconoscere le interdipendenze tra sistemi economici e le conseguenze che 

esse determinano in un dato contesto 

Tracciare le macro-trasformazioni dei sistemi economici nel tempo fino alle tendenze 

attuali 

Utilizzare il lessico delle scienze storico-sociali 

Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia (es. visive, multimediali e siti web dedicati) 

per produrre ricerche su tematiche storiche 
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METODOLOGIE 

Lezione frontale, dialogata, partecipativa 

Visione di materiale didattico multimediale ( documentari) 

Visione film “ Niente di nuovo sul fronte occidentale” 

POWER POINT di supporto condivisi su classroom 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

Vedi griglia di valutazione del colloquio orale 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI M. Fossati, G. Luppi, E. Zanette, Il 

senso storico, vol. 2 e 3, B. Mondadori, 2016 

 

FIRMA DEL DOCENTE    FIRMA DEI RAPPRESENTANTI 

F.to prof.ssa Maria Luisa Cariello                       F.to  Ilaria  Caironi 

                                                                     F.to  Thomas Galbusera 
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Progettazioni disciplinari (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

 

A.S.    2022/2023   

CLASSE: 5C  

 

DOCENTE: prof.ssa ALESSANDRA BRENNA  

 

DISCIPLINA: LINGUA INGLESE 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO: 

Gli alunni hanno sviluppato competenze-comunicative per interagire in ambiti e contesti 

professionali a livello B1/B2 del Quadro Comune di Riferimento per le Lingue; sanno 

individuare e utilizzare appropriati strumenti linguistici per interagire in diversi contesti 

professionali. 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 

BANKING AND FINANCE. BANKING TODAY. 

BANKING SECURITY. 

BANKING SERVICES FOR BUSINESSES. 

SOURCES OF FINANCE: OVERDRAFTS, LEASING, FACTORING. 

ETHICAL BANKING. 

UNBANKED. 

MICROCREDIT, CRYPTOCURRENCIES. 

CENTRAL BANKS, STOCK EXCHANGE AND STOCK INDEXES. 

PAYMENTS AND COMPLAINTS. 

WRITTEN REMINDERS ABOUT LATE PAYMENTS. 

COMPLAINTS AND ADJUSTMENTS. 
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LOGISTICS. IT DISTRIBUTION: TRANSPORT AND MODES OF TRANSPORT. 

TRADE DOCUMENTS. 

INCOTERMS. 

INTERNATIONAL DELIVERY TERMS. 

CUSTOM PROCEDURES. 

TRANSPORT AND INSURANCE DOCUMENTS. 

INTERNATIONAL PAYMENT TERMS. 

PAYMENT IN INTERNATIONAL TRADE: CASH AGAINST DOCUMENTS, DOCUMENTARY 

LETTER OF CREDIT, 

PAYMENT IN ADVANCE. 

INSURANCE. MARINE INSURANCE. 

WORK IN THE MILLENNIUM. 

CHANGES IN WORK PATTERNS: SMART WORKING, COWORKING, IT IN 

MANUFACTURING. 

SECURITY ON THE WEB. 

FINDING A JOB: JOB ADVERTS, COVERING LETTERS. 

RELOCATION OF BUSINESS: OFFSHORING AND RESHORING. 

BUSINESS STRUCTURES. SOLE TRADERS, PARTNERSHIPS, LIMITED COMPANIES, 

COOPERATIVES. 

FRANCHISING. 

BUSINESS GROWTH: MULTINATIONAL COMPANIES. 

COMPANY STRUCTURE. 

ENGLISH: A GLOBAL LANGUAGE. 

THE BRITISH EMPIRE. 

THE COMMONWEALTH. 
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LATE 20 TH CENTURY AND 21 ST CENTURY. 

UK ECONOMY: MANUFACTURING, SERVICES. 

THE POLITICAL SYSTEM. 

THE USA: SLAVERY AND SEGREGATION. 

AMERICA’S INDUSTRIAL REVOLUTION. 

AMERICA: A NATION OF IMMIGRANTS. 

THE GREAT DEPRESSION. 

USA: ECONOMY, FOREIGN TRADE, MANUFACTURING, SERVICES. 

ENGLISH-SPEAKING COUNTRIES: AN INTRODUCTION TO THE ECONOMY OF IRELAND, 

AUSTRALIA, , 

CANADA, NEW ZEALAND, SOUTH AFRICA, INDIA. 

THE UNITED NATIONS. 

INCOME INEQUALITIES, GENDER INEQUALITIES, HEALTH AND WELL-BEING, 

EDUCATION, THE 

ENVIRONMENT. 

BREXIT MILESTONES. 

MODERN SLAVERY. 

TEXTS FOR ANALYSIS: FAMILY RIFTS OVER BREXIT; NEW YORK REPLACES LONDON AS 

WORLD’S TOP 

FINANCIAL CENTRE. 

 

ABILITA’ 

Gli alunni sanno comprendere globalmente e nel dettaglio testi, articoli e documenti 

riguardanti diversi ambiti relativi ad amministrazione, finanza e marketing; sanno 

analizzare e comprendere dati, tabelle, grafici di diverso tipo, esprimere e argomentare 

opinioni, preparare presentazioni orali in cui si illustrano i risultati di una ricerca online. 
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METODOLOGIE 

Lezione frontale e partecipata, listening comprehension activities, speaking activities, 

powerpoint presentations.  

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Verifiche orali, test di produzione scritta.  

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo in adozione: Think Business (Edizioni Deascuola), fotocopie 

 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE    FIRMA DEI RAPPRESENTANTI 

F.to prof.ssa Alessandra Brenna                        F.to  Ilaria  Caironi 

                                                                     F.to  Thomas Galbusera 
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Progettazioni disciplinari (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

A.S.    2022/2023   

 

CLASSE: 5C RIM 

 
DOCENTE: prof.re  MARCO PARONZINI 
 

DISCIPLINA: SPAGNOLO seconda lingua 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO:  

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi e operativi. 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 

 

Gramática y Lengua 

El futuro de indicativo (repaso) 

Principales perífrasis verbales 

Oraciones sustantivas 

Oraciones temporales, causales, finales, condicionales  

 

Ámbito empresarial 

Clasificación de una empresa (de p.21 a p.23) 

Departamentos (p.39) 

Los niveles (p.40) 

El comercio justo (p.136) 

El e-commerce (p.138) 

Marketing (p.102) 

Marketing directo e indirecto (p.110) 

Productos y precios (p.103) 
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La publicidad (p. 105) 

La carta publicitaria (p.114) 

El folleto publicitario (p.117) 

Busco empleo 

La entrevista de trabajo (p. 264) 

 

Instituciones europeas 

La UE: Origen y evolución (p. 268) 

Objetivos de la UE (p.269) 

La unión económica y el euro (p. 270) 

Nuevos retos: el Brexit y la refundación de la UE (p.272) 

Los 27 aprueban el acuerdo para la salida del Reino Unido de la UE (p. 273) 

Instituciones y organismos de la UE: 

El Parlamento Europeo (p.274) 

El Consejo de la UE (p.274) 

El Consejo Europeo (p.274) 

Comisión Europea (pag.275) 

 

Conocer España 

El Estado español: La Constitución española de 1978 (p.280) 

La monarquía (p.281) 

Las comunidades autónomas (p.282) 

Las lenguas de España (p. 283) 

El Siglo XX y la Guerra Civil (p.286) 

El Franquismo y la Transición (p.287) 

La España actual (p.288) 



38 

 

España en el nuevo milenio (p. 288) 

De la crisis de Gobierno al desafío independentista (p. 289) 

El gobierno de Pedro Sánchez (p.289) 

La economía española: El milagro económico (p.291) 

De la crisis a la recuperación (p.291) 

El fin de la crisis y los retos futuros (p.292) 

 

La economía global 

La globalización (materiale su classroom) 

El Fondo Monetario Internacional (p.312) 

El Banco Mundial (p.313) 

La OMC (p.314) 

 

Educazione Civica 

Unione Europea: storia, Istituzioni, funzioni 

 

ABILITA’ 

Comprendere la descrizione di una azienda 

Comprendere testi sulle caratteristiche di una azienda 

Comprendere un testo sulle diverse fasi del marketing 

Presentare il settore equosolidale 

Comprendere/redigere una lettera pubblicitaria 

Creare un volantino pubblicitario 

Interagire in un colloquio di lavoro 

Comprendere testi sull’UE e sulle Istituzioni europee 

Comprendere il discorso del re Filippo VI sulla situazione catalana 
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Comprendere testi sull’organizzazione della Spagna, le lingue, e l’economia spagnole 

Comprendere testi sulle organizzazioni internazionali 

Definire concetti chiave rielaborando l’informazione e utilizzando le proprie parole 

 

METODOLOGIE 

Lezione frontale e dialogata 

Lavori in coppia o di gruppo 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Uso di un lessico adeguato 

Sintassi corretta 

Coerenza e coesione 

Conoscenza dei contenuti trattati 

 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

LIBRO DI TESTO: 

Pierozzi, Campos, Selvaggio, TRATO HECHO, Zanichelli Editore 

Materiale condiviso su “Classroom” 

 

FIRMA DEL DOCENTE    FIRMA DEI   RAPPRESENTANTI 

F.to prof.re  Marco Paronzini                             F.to  Ilaria  Caironi 

                                                                     F.to  Thomas Galbusera 
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Progettazioni disciplinari (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 
 

                                      A.S. 2022 - 2023 

CLASSE: 5 C  

DOCENTE: prof.ssa  DONATELLA BARENGHI 

DISCIPLINA:TEDESCO seconda lingua 

COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO: 

 

COMPRENDERE: ASCOLTO 

Capire conversazioni e interviste redatte in un linguaggio standard; afferrare le 

informazioni essenziali in messaggi, annunci di vario genere, inerenti gli argomenti 

trattati 

LETTURA 

Capire i punti principali di testi di vario tipo ( testi inerenti la civiltà e di carattere 

economico-aziendale ) dal contenuto chiaro e diretto 

PARLARE 

INTERAGIRE- relazionare su argomenti di carattere commerciale ed economico o di 

civiltà, rielaborando i contenuti appresi, fornendo informazioni ed esprimendo 

considerazioni personali. Esporre in modo chiaro, con pronuncia e forma sufficientemente 

corrette testi e contenuti affrontati durante l’anno. 

PRODUZIONE SCRITTA 

Scrivere testi coerenti e coesi su argomenti di civiltà, commercio e storia 

 

CONOSCENZE e CONTENUTI TRATTATI: 

 
DIE GESCHICHTE DEUTSCHLANDS 

Die Nazizeit ( 1933- 1945) da „Handelsplatz“ pag. 260 

Mut zum Widerstand- Sophie Scholl und die Weisse Rose (classrom) 

Der Zweite Weltkrieg (1939-1945)pag. 260 

Nach dem 2. Weltkrieg. Die Nachkriegszeit ( 1945- 1949) pag. 261 

Die Stunde Null- Die Teilung Deutschlands - Die Grϋndung der DDR und der BRD 

Die zwei deutsche Staaten: Unterschiede (classroom) in der Politik und in der Wirtschaft 

Die 50er Jahre  und das Wirtschaftswunderpag. 262 
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Von 1949- 1961: Der Bau der Berliner Mauer und die Folgen 

Das Wendejahr 1949 : Der Fall der Mauer : Ursachen (pag. 263) 

Die Wiedervereinigung 

 

FACHTEXTE UND WIRTSCHAFSTEXTE 

Da  „Handelsplatz“ e da altri  testi: 

Das Unternehmen: 

Eine Betriebsbesichtigung: pag. 60; pag. 64 

In der Firma: Abteilungen und die Aufgaben der Abteilungen (classroom) 

Drei Generationen Ferreros pag, 68-69 

Cafè-Konditorei Fϋrst( classroom) 

 

Messen: 

Auf der Messe- Nach der Messe (Dialoge)pag. 112 

Messen und Veranstaltungen pag. 114 

Eine Einladung zur Messe pag. 117 

Teilnahme an Messen pag. 122 

Warum ist es wichtig, an internationalen Messen teilzunehmen? 

Internationale Weinmesse in Verona (Vinitaly)pag. 124 

Innovativ und nachhaltig- Die Trends auf der IAA (fotocopia) 

Messen und Werbung (classroom) 

 

Werbung und Marketing-  

Rundschreiben und Werbebriefe pag. 76 

Social Media Werbung, pag. 84 

Marketing und Werbung (classroom) 

Ziele und Funktionen der Werbung 

Sprache und Strategien der Werbung 

Die Globalisierung (classroom) 

 

Das Phänomen des E-Commerce: 

Vorteile und Nachteile des elektronischen Handels( classroom) 
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Werbepolitik von Zalando 

 

Industrie „Made in Germany“ : 

Das Wirtschaftswunder (classroom) 

Deutschland: Ein internationaler Handelspartner (classroom) 

Die wichtigsten Handelspartner 

Deutsche Unternehmen: (classroom) 

Die Geschichte der Volkswagen-AG und des Käfers 

Der deutsche Hersteller Faber Castell 

Italien-Deutschland: Handelspartner 

Deutschland steht fϋr Qualität, Italien fϋr Design 

Das Zeichen „Made in Germany“ frϋher und heute 

 

Multikulturalismus:(classroom) 

Hoffnung auf ein besseres Leben: Gastarbeiter in Deutschland 

Migrationsland Deutschland und neue Migrationswellen 

Deutschland ist eine Multikultigesellschaft : Vorteile und Nachteile 

 

Aus dem Werk „ DEUTSCHE WELT“: 

Städte in Deutschland: Modern und Alt: Frankfurt und Heidelberg, S.28-29 

Im Osten: Dresden und Leipzig, S. 30-31 

 

Bϋrgerliche Kompetenzen:(materiale in classroom) 

Die wichtigsten Etappen des Aufbaus der Europäischen Union 

Die EU-Organe 

Der Beitritt zur EU: Vorteile und Nachteile  

 
ABILITA’ 

 
• utilizzare un repertorio lessicale ed espressioni di base per descrivere esperienze di tipo 

personale o familiare 

• interagire in conversazioni brevi e chiare su argomenti di interesse personale o 

quotidiano 
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• descrivere in maniera semplice esperienze, impressioni ed eventi relativi all’ambito 

personale o familiare 

• produrre testi non complessi, ma coesi e coerenti su tematiche note e di interesse 

personale 

• cogliere la portata interculturale della lingua e della cultura tedesca 

 

METODOLOGIE 

Il percorso formativo si è basato sulle finalità principali dell’insegnamento della lingua che 

consiste nel mettere gli studenti in grado di comunicare in modo sempre più autonomo e 

adeguato al contesto. 

Per sviluppare le diverse competenze sono state svolte attività partendo da un testo o da 

un video sollecitando gli studenti con domande a comprendere gli elementi significativi 

del discorso e ad elaborarli in modo personale. 

Le modalità di lavoro seguite all’interno dei vari moduli sono state le seguenti: 

 

lezione frontale, lettura e conversazione, analisi dei testi proposti, questionari atti ad 

analizzare ed interpretare i testi, redazione di documenti, attività di integrazione 

(documenti, filmati) e approfondimento 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per valutare le abilità conseguite al termine di ogni modulo sono state effettuate prove 

orali e scritte . 

Nelle prove scritte sono state assegnate domande aperte o domande di comprensione su 

testi inerenti gli argomenti di studio. Per le prove scritte si è considerata come soglia di 

sufficienza il valore dal 60 % del punteggio stabilito .Nella loro valutazione si è tenuto 

conto della pertinenza del contenuto, della proprietà lessicale , mentre minor peso si è 

attribuito alla correttezza formale.  Nella valutazione della produzione  orale  si è tenuto 

conto della capacità di esporre gli argomenti con proprietà e chiarezza e  si è privilegiata 

l’efficacia comunicativa alla correttezza formale. 

I voti sono stati assegnati secondo la scala di valutazione da 1 a 10 



44 

 

 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

Bonelli-Pavan –Handelsplatz- Loescher Verlag 

Cinzia Medaglia- Die deutsche Welt- Loescher Verlag 

Materiale aggiuntivo tratto da altri testi e distribuito in fotocopia o su classroom, 

materiale reperito nel web, CD, video 

 

 
FIRMA DEL DOCENTE:      FIRMA DEI RAPPRESENTANTI: 

F.to  prof.ssa Donatella Barenghi     F.to Loris Terzaghi 

         F.to Gianluca Savona  
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  Progettazioni disciplinari (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

 

A.S. 2022/2023 

 CLASSE: 5C 

DOCENTE: prof.ssa MARIA MONIA SELVAGGIO  

DISCIPLINA: FRANCESE seconda lingua 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO: 

Saper utilizzare la lingua francese per scopi comunicativi e utilizzare il linguaggio 

settoriale relativo al turismo per poter interagire in diversi ambiti e contesti 

professionali al livello B1 del quadro europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

 

 
CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 

 

 

PRATIQUE 

Le mail: demande de renseignements et réponse; la commande et la réponse. 

La communication commercial: la négociation; demander des modifications des 

conditions. 

 

 
THÉORIE 

La GYG economy et les contrats temporaires   p. 21 

 

Le coworking.   p. 21 

La lettre de motivation: La définition et le contenu   slides 

Le Curriculum Vitae:                                                                                    slides 

La définition de CV 

La rédaction de CV 

Les caracteristiques d’un bon CV  

Quel contenu y mettre? 

Photo ou pas photos? 
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Les différentes rubriques du CV  

Informations complémentaires et loisirs  

L'entretien d'embauche: slides 

L’entretien en entreprise, l’entretien non-directif, l’entretien directif, l’entretien semi-

directif 

 

La préparation à l’entretien de recrutement: le matériel, le plan psychologique et 

comportamental, la tenue.  

 

L’entrée en matière: les 5 premières minutes  

La conclusion, avant de vous lever… 

Le plan marketing.                                                                                  p. 42 

 

Les études de marché: études documentaires, études qualitatives, étude 

quantitatives.                                                                                                 p. 42-43  

Les graphiques. La matrice SWOT                                                              p. 45 

Le marketing Mix                                                                                      p. 48 

 
Le produit, le branding, le prix, la distribution                                             p. 50-51 
 

Le commerce et l'e-commerce. Les types d commerce. 

Critères de classification                                                                            p. 70 

Le commerce de détail.                                                                             p. 72 

La distribution. p. 72 

Les formes du commerce de détail. p. 72 

Les points de vente (PDV). p. 72 

La franchise. p. 74 

Le corner ou stand. p. 74 

Le commerce traditionnel et l'e-commerce. p. 76-79 
 

La logistique. p. 108 

La démarche logistique. p. 108 

La logistique des transports. p. 109 

L'e-logistique. p. 109 
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Le choix du mode de transport et la documentation. p. 111 

Les douanes. La mission des douanes. Le DAU. p. 112-113 
 

Le fonctionnement des assurences. p. 124 

 

Les différents contrats d'assurances. p. 125 

Assurance des personnes (ADP). p. 125 

Assurance de responsabilité (RC). Assurance de biens. p. 125 
 

Les principales catégories de banques. p. 128 

Les banques centrales. p. 128 

Les banques commerciales. p. 129 

Le microcrédit. p. 134 
 

Les bourses. p. 136 

 
Les typologies de bourses. p. 137 

 
Les Bourses de commerce. p. 137 

 

Les Bourses de valeurs. p. 137 
 

 
CIVILISATION 

Educazione civica 

Presentazione in power point de l’UE: Les origines; Les institutions (lavoro individuale) 
 

 
ABILITA’ 

-Reperire informazioni da un testo, scritto o orale, di argomento culturale e commerciale  

e coglierne i punti essenziali. 

-Utilizzare un repertorio lessicale corretto per descrivere una regione o una città dal 

punto di vista commerciale. 

-Utilizzare in modo adeguato le strutture grammaticali studiate. 

-Produrre brevi sintesi coerenti, anche con l’ausilio di strumenti multimediali, 

utilizzando il lessico appropriato. 

-Comprendere globalmente messaggi radiotelevisivi e filmati. 
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-Comprendere globalmente un testo scritto. 

-Cogliere la portata interculturale della lingua e della cultura francese. 

 

 

METODOLOGIE 

 
Lezione frontale  
 

Lezione interattiva 

 

Presentazioni power point 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Uso del lessico adeguato 

Conoscenza dei nuclei fondanti degli argomenti 

trattati Chiarezza espositiva 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

Petrini - T. Ruggiero Boella - V. Kamkhagi – D. Peterlongo – G. Schiavi – A. Walther 

  

“Savoir affaires en poche” ed. DEA scuola – Petrini. 

Lim, materiale audio e video, immagini, internet 

 

 
FIRMA DEL DOCENTE:  I RAPPRESENTANTI  

F.to prof.ssa Monia Maria Selvaggio                 F.to Arhoum Ayoub 

                                                                      F.to Yamunaque Meza Brysson Gonzalo 
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 Progettazioni disciplinari (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

                                                      
 
                                          A.S. 2022 - 2023 

 
 

CLASSE: 5C RIM 
 
DOCENTE: Prof.ssa  DONATELLA BARENGHI 

 
DISCIPLINA:TEDESCO terza lingua 

 
COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO: 

 capire i punti principali di testi di vario tipo (lettere personali, inserzioni, brevi 

articoli di giornale) dal contenuto chiaro e diretto 

 descrivere attività passate ed esperienze personali; descrivere e riferire 

informazioni ricavate dalla 

 lettura o dall’ascolto 

 scrivere brevi testi finalizzati a scopi concreti 

CONOSCENZE e CONTENUTI TRATTATI: 
DAL TESTO “DAS KLAPPT”, FOLGEN 4 UND 5 

CONTENUTI GRAMMATICALI  ELESSICO 
• la frase secondaria introdotta da wenn 

• il comparativo e il superlativo in funzione attributiva 

• i pronomi indefiniti   - nichts+ aggettivo 

• le indicazioni di tempo determinato 

• locali e ristoranti 

• gusti 

• le interrogative indirette con ob 

• il Perfekt nelle frasi secondarie 

• la costruzione della frase principale  

• il verbo brauchen 

• professioni (1) 

• aggettivi per descrivere il carattere 

• fasi della vita 

• la frase temporale con als 

• •wenn, wanne als 

• l’indicazione di tempo con le preposizioni vor e zu 

• le preposizioni (riepilogo) 

• gli avverbi noch, schon, wieder 
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• membri della famiglia 

• tipi di famiglie 

le subordinate finali ( damit/ um…zu) 

le subordinate concessive ; l’avverbio trotzdem 

la forma passiva ( senza verbi modali) 

CIVILTA' 

Massenmedien  

Jugendkultur und digitale Medien 

Lieblingssendungen der Deutschen 

Chancen und Gefahren der Medien 

Deutschland Multikulti  

Migration im 21. Jahrhundert 

Deutschland heute 

Was bedroht die Erde ? 

Was tust du fϋr die Umwelt ? 

Sorgen um das Morgen 

Wovor hat die deutsche Jugend Angst ? 

Studium oder Ausbildung ? 

Was ist das Freiwillige Soziale Jahr ? 

Da DAS KLAPPT 

 Multi-kulti Kuche / der Imbiss pp 126-127  

Was ist der Safer Internet Day ? pag. 174 

Cyber- Mobbing  pag 174 

Berlin: Die Metropole und ihre Symbole pag. 160 

Ein Symbol Berlins : Unter den Linden pag 170 

Meine Umwelt pag. 149 

Den Wegwerfwahn stoppen pag. 150 

 Müll trennen, aber richtig pag. 156 

 

ABILITA’ 

• utilizzare un repertorio lessicale ed espressioni di base per descrivere esperienze 

di tipo personale o familiare 

• interagire in conversazioni brevi e chiare su argomenti di interesse personale o 

quotidiano 

• descrivere in maniera semplice esperienze, impressioni ed eventi relativi 

all’ambito personale o familiare 

• produrre testi non complessi, ma coesi e coerenti su tematiche note e di interesse 
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personale 

• cogliere la portata interculturale della lingua e della cultura tedesca 

METODOLOGIE 

Sono stati predisposti percorsi educativo-didattici atti a potenziare le competenze 

linguistiche ed il linguaggio specifico. Nel lavoro di analisi e sintesi sono state 

privilegiate la scoperta guidata e le attività di tipo comunicativo, integrate dalla 

lezione frontale. 

Le modalità di lavoro seguite all’interno dei vari moduli sono state le seguenti: 

lezione frontale, lettura e conversazione, analisi dei testi proposti, questionari atti ad 

analizzare ed 

interpretare i testi, redazione di documenti, attività di integrazione (documenti, 

filmati) e approfondimento 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Durante l’anno scolastico la classe ha eseguito alcune prove  basate sull'accertamento 

di competenze 

linguistiche, oppure brevi testi di comprensione. Per le prove scritte si è considerata 

come soglia di 

sufficienza il valore dal 60 % del punteggio stabilito. Per quanto riguarda la 

produzione orale, gli alunni sanno esporre in modo semplice argomenti di geografia,  

civiltà, storia e approfondimento sulla base di testi proposti durante l’anno scolastico. 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

Libri di testo DAS KLAPPT, Ed. Pearson e DIE DEUTSCHE WELT, ed. Loescher 

Materiale aggiuntivo distribuito in fotocopia oppure su Classroom. Video didattizzati 

 

FIRMA DEL DOCENTE:     FIRMA DEI RAPPRESENTANTI: 

F.to prof.ssa  Donatella Barenghi         F.to    Ilaria Caironi  

              F.to    Giada Papagna 
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Progettazioni disciplinari (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

 
A.S.    2022/2023   

 

CLASSE: 5C 
 

DOCENTE: prof.ssa CLEMENTE ELENA 
 
DISCIPLINA:  CINESE terza lingua 

 
COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO: 

 

Per quanto riguarda la ricezione orale: lo studente è in grado di comprendere 

espressioni per soddisfare bisogni di tipo concreto e di distinguere termini e concetti 

noti all’interno di un discorso purché si parli lentamente e chiaramente; per quanto 

riguarda la produzione orale: lo studente è in grado di interagire con facilità in 

situazioni strutturate e in brevi conversazioni, se necessario con l’aiuto 

dell’interlocutore. Sa gestire senza sforzo semplici scambi di routine. Sa rivolgere e 

rispondere a domande e scambiare idee su argomenti familiari; per quanto riguarda 

l’interazione orale: È in grado di interagire con ragionevole disinvoltura in situazioni 

strutturate e conversazioni brevi, a condizione che, se necessario, l’interlocutore 

collabori. È in grado di far fronte a semplici scambi su temi comuni e in situazioni 

quotidiane prevedibili; per quanto riguarda la ricezione scritta: è in grado di scrivere 

circa 700 caratteri. È in grado di scrivere i caratteri per mezzo di strumenti 

tecnologici. Sa usare un dizionario cartaceo per cercare caratteri sconosciuti. 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli)  

 

1.Lo studio e il tempo libero (lessico: i verbi kǎ o考，应该, il classificatore 次， 

l’imperativo negativo 别, la formula 祝..顺利，新 con funzione di avverbio，le 

espressioni不好意思, 好听,普通话, 牛, 厉害, 电子邮件, 微信); grammatica: il 

complemento di grado, il complemento di grado e il complemento oggetto, il 

complemento di grado e il complemento oggetto come argomento, la preposizione 

对, la preposizione 用;  

2.Raccontare un’attività (lessico: 意思, la struttura 对..兴趣, il sostantivo 农家, 
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l’espressione 有什么好玩儿的, L’avverbio 再, la struttura 大 + V1 + 大+ V2, la struttura 

不 + Agg. 1 + b不 + Agg.; La grammatica: la particella modale 了, L’avverbio 都, la 

struttura 不 + verbo + 了, gli avverbi 先 e 然后, gli aggettivi 多 e 少);  

3.Fare acquisti (lessico: il pronome 咱们, lo sconto 打折, il verbo 戴, le espressioni 购

物, 颜色, l’avverbio 从来, il pronome 有的, il 斤; grammatica: la particella aspettuale 

过, i numerali 点儿, 一点儿，L’avverbio 有一点儿， il complemento di risultato, 

l’avverbio 又, la congiunzione 如果, la coordinazione 以前...以后. 

4.Argomenti di cultura: L’esame Gaokao, i cinesi e il cibo. Il commercio: la Via della 

Seta, la Moneta cinese, la Nuova Via della Seta e l’e-commerce cinese. 

 

ABILITA’ 

Lo studente sa: parlare di un esame, descrivere come si svolge un’azione, esprimere 

un augurio, parlare dei risultati scolastici, parlare di un test orale, descrivere come si 

parla e scrive una lingua, esprimere dispiacere e scusarsi, parlare di sport e hobby 

che si praticano, esprimere dispiacere o imbarazzo, raccontare cosa si fa nel proprio 

tempo libero, descrivere le attività che si svolgono navigando in rete; parlare dei 

propri interessi, descrivere semplici percezioni, chiedere e raccontare un semplice 

avvenimento, chiedere e raccontare il proprio fine settimana, descrivere le 

caratteristiche di un ambiente naturale, parlare di azioni completate, parlare di 

alimenti e sapori, ordinare al ristorante, chiedere il conto; parlare dei gusti e delle 

abitudini alimentari; riferire in modo semplice della salute; esprimere l’intenzione di 

fare acquisti, dare indicazioni sugli acquisti, chiedere e parlare di azioni di cui si è 

fatta esperienza, descrivere  e comprare vestiti, esprimere opinioni e dare consigli 

sull’acquisto di vestiti, fare acquisti, chiedere e dire la taglia, chiedere e parlare di 

azioni concluse, raccontare esperienze di acquisti, parlare di quantità. 

METODOLOGIE 

Nell’insegnamento della lingua cinese si predilige l’approccio comunicativo 

(situazionale-funzionale) attraverso lezioni frontali con l’utilizzo di libro cartaceo, 

ebook e materiale audio visivo e digitale - dimostrazione, approccio tutoriale e 

discussione.  

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Verifica orale optando per domande di ragionamento e non a risposta immediata, con 
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lettura del testo in caratteri e domande di comprensione, verifiche scritte con 

somministrazione di test a scelta multipla e domande aperte, dettati per la 

memorizzazione dei caratteri. 

 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

F. Masini, T. Zhang, G. Gabbianelli, R. Wang, T. Lioi, Parliamo cinese - Volume 2, 

Hoepli (ebook e libro cartaceo), dispense e materiale elettronico, materiale 

audiovisivo. 

FIRMA DEL DOCENTE    FIRMA DEI RAPPRESENTANTI 

F.to prof.ssa   Elena Clemente                             f.to  Ilaria Caironi 

                                                                      f.to  Thomas Galbusera 
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Progettazioni disciplinari (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

A.S.    2022/2023   

 
 

CLASSE: 5C RIM  
 
DOCENTE: prof.ssa  CINZIA MONTRASI 

 
DISCIPLINA: ECONOMIA AZIENDALE E GEO-POLITICA 

 
COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO: 
 

 

P5  Identificare e applicare le metodologie e le tecniche  della gestione per progetti  

P6  Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più  

appropriati per intervenire nei contesti organizzativi professionali di riferimento 

P8 Riconoscere e interpretare: le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali                    

anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto; macrofenomeni   economici 

nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda; i cambiamenti 

dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il  confronto tra epoche 

storiche e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 

culture diverse. 

P10 Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con   

riferimento alle differenti tipologie di imprese 

P11 Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure 

e ricercare soluzioni efficaci rispetto a situazioni date 

P12 Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di 

contabilità integrata 

P13 Inquadrare le attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare  

applicazioni con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato 

P15 Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione  

delle risorse umane 

P16 Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di 

gestione, analizzandone i risultati 

P17 Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziarie, anche per 

collaborare nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose 

P18 Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione  sociale e  

ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale di impresa 
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CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: (anche attraverso UDA o moduli) 

 

MODULO A: REDAZIONE E ANALISI DEI BILANCI DELL’IMPRESA 

LEZIONE 1: La comunicazione economico-finanziaria 

LEZIONE 2: La rilevazione contabile di alcune operazioni di gestione 

LEZIONE 3: Il bilancio di esercizio 

LEZIONE 4: Il bilancio IAS/IFRS 

LEZIONE 5: La revisione legale dei conti 

LEZIONE 6: La rielaborazione dello Stato Patrimoniale 

LEZIONE 7: La rielaborazione del Conto economico 

LEZIONE 8: L’analisi della redditività 

LEZIONE 9: L’analisi della struttura patrimoniale e finanziaria 

LEZIONE 10: L’analisi dei flussi finanziari 

LEZIONE 11: Il rendiconto finanziario delle variazioni della disponibilità liquide 

LEZIONE 12: L’analisi del bilancio socio-ambientale 

 

MODULO B: IL CONTROLLO E LA GESTIONE DEI COSTI DELL’IMPRESA 

LEZIONE 1: La contabilità gestionale 

LEZIONE 2: I metodi di calcolo dei costi 

LEZIONE 3: L’utilizzo dei costi nelle decisioni aziendali 

 

MODULO C: LA PIANIFICAZIONE E LA PROGRAMMAZIONE DELL’IMPRESA 

LEZIONE 1: Le strategie aziendali 

LEZIONE 2: Le strategie di business 

LEZIONE 3: Le strategie funzionali 

LEZIONE 4: La pianificazione e il controllo di gestione 

LEZIONE 5: Il budget 

LEZIONE 6: La redazione del budget 

LEZIONE 7: Il controllo budgetario 

LEZIONE 8: Il reporting 

 

MODULO D: IL BUSINESS PLAN DI IMPRESE CHE OPERANO IN CONTESTI   

NAZIONALI E INTERNAZIONALI 

LEZIONE 1: Dall’idea imprenditoriale al business plan 

LEZIONE 3: Il marketing plan 
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ABILITA’ 

P5 Delineare     il   processo   di     pianificazione,    programmazione e     controllo  

individuandone i tipici strumenti e il loro utilizzo. 

Costruire il sistema di budget; comparare e commentare gli indici ricavati dalle dei 

dati. 

P6 Raccogliere,  selezionare  ed  utilizzare  informazioni  utili all’attività di    ricerca 

di testi  letterari, artistici, scientifici e tecnologici. Utilizzare termini tecnici  e scientifici 

anche in lingue diverse dall’italiano. Interagire con interlocutori esperti  del settore 

di riferimento anche per negoziare in contesti professionali. 

P8 Reperire,  rappresentare  e commentare dati economici in funzione di       

specifiche esigenze  conoscitive.  Riconoscere le interdipendenze fra sistemi  

economici e le strategie  di localizzazione,  delocalizzazione  e  globalizzazione. 

Individuare  le interrelazioni tra i soggetti giuridici che intervengono  nello   sviluppo 

economico,  sociale e territoriale. Individuare nella normativa nazionale e comunitaria 

le opportunità di  finanziamento e investimento fornite dagli enti locali nazionali e 

internazionali. Identificare e giustificare le scelte di localizzazione del sistema 

azienda. Analizzare le problematiche di localizzazione e delocalizzazione produttiva 

in riferimento alle situazioni aziendali e al contesto economico internazionale. 

P10 Rappresentare e documentare procedure e flussi informativi.  Utilizzare codici 

e tecniche di comunicazione  funzionali a contesti interni ed esterni all’azienda. 

Riconoscere rappresentare l’architettura di un sistema  informativo aziendale. 

Elaborare piani di comunicazione integrata rivolti ai differenti stakeholder. 

Individuare le fonti e analizzare i contenuti dei principi contabili. Individuare e 

analizzare sotto il profilo strategico, finanziario ed economico le operazioni delle Aree 

Gestionali. Redigere e commentare i documenti  che  compongono   il sistema di 

bilancio. 

P11 Identificare i processi e le dinamiche organizzative in funzione di strategie 

aziendali date .Riconoscere l’assetto strutturale di un’impresa attraverso l'analisi dei 

suoi organigrammi e funzionigrammi. Rappresentare e documentare procedure e 

flussi informativi. 

P12 Redigere la contabilità utilizzando programmi applicativi integrati .Individuare 

le fonti e analizzare i contenuti dei principi contabili. Individuare e analizzare sotto il 

profilo  strategico, finanziario ed economico le operazioni delle Aree gestionali. 

 

P13 Individuare e commentare i cambiamenti che il mercato globale ha prodotto 
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sulla struttura aziendale e sulla sua operatività. Ricercare e descrivere le 

caratteristiche   di mercati  di beni  o servizi .Costruire strumenti di indagine, 

raccogliere  dati, elaborarli, interpretarli  per  Individuare in un dato contesto il 

comportamento dei consumatori e delle imprese concorrenti. Elaborare piani di 

marketing in riferimento alle politiche di mercato dell’azienda. 

P15 Raffrontare tipologie diverse di rapporti di lavoro e indicare criteri di scelta in 

relazione ad economicità, efficienza, contesto sociale e territoriale. Calcolare             la 

remunerazione del lavoro in relazione alla tipologia contrattuale  e redigere i connessi 

documenti amministrativi. 

P16 Interpretare l’andamento della gestione aziendale attraverso l’analisi di bilancio 

per indici e per flussi e comparare bilanci di aziende diverse. Riconoscere gli elementi  

di   positività   e  criticità   espressi  nella certificazione di revisione. Delineare il 

processo di pianificazione, programmazione e controllo  individuandone i tipici 

strumenti e il loro utilizzo. Costruire il sistema di budget; comparare   e  commentare  

gli   indici  ricavati  dall’analisi dei dati  .  Costruire business plan 

P17 Individuare e descrivere prodotti dei mercati finanziari in relazione al loro  

diverso impiego. Effettuare calcoli relativi alle operazioni finanziarie e bancarie anche 

per  comparare offerte di investimento .Individuare le possibili fonti di finanziamento 

in relazione alla forma giuridica d’impresa .Correlare e comparare finanziamenti e 

impieghi. Produrre e commentare preventivi di impianto. Effettuare ricerche ed 

elaborare proposte in relazione a specifiche situazioni finanziarie. Riconoscere la 

normativa riguardante l’informativa di bilancio e la  tutela dei diritti dell’impresa e 

applicarla a casi specifici. Descrivere il ruolo sociale   dell’impresa   ed   esaminare il 

bilancio  .Descrivere il ruolo sociale dell’impresa  ed  esaminare  il  bilancio  sociale e 

ambientale quale strumento di informazione e comunicazione  verso  la    comunità. 

Confrontare bilanci sociali e ambientali commentandone i risultati. 

P18 Riconoscere la normativa riguardante l’informativa di bilancio e la tutela dei 

diritti dell’impresa e applicarla a casi specifici. Descrivere il ruolo sociale dell’impresa  

ed esaminare il bilancio. Descrivere il ruolo sociale dell’impresa ed esaminare il 

bilancio sociale e ambientale quale strumento di informazione e di comunicazione . 

 

METODOLOGIE 

Lezione frontale  

Lezione dialogata 

Lezione sincrona  

Metodo induttivo e deduttivo 
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Scoperta guidata 

Lavori di gruppo 

Problem solving 

Analisi di casi aziendali 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Nella valutazione si è tenuto conto: della acquisizione delle competenze di base per 

affrontare e tradurre operativamente i contenuti studiati, delle conoscenze, della 

completezza e della proprietà nell’esposizione dei contenuti, della capacità di 

interpretazione critica dei risultati ottenuti. 

Ad ogni studente sono state somministrate prove di verifica sia scritte che orali. 

 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

 

Libro di testo: Impresa, Marketing e Mondo up 

 

Autori: L. Barale – L. Nazzaro – G. Ricci 

 

Casa editrice: Tramontana 

 

FIRMA DEL DOCENTE:    FIRMA DEI RAPPRESENTANTI: 

  

 F.to prof.ssa Cinzia Montrasi                           F.to Ilaria Caironi 

                                                                     F.to Thomas Galbusera 
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Progettazioni disciplinari (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

 

A.S.    2022/2023   

CLASSE: 5C  
 

DOCENTE: prof.ssa  MARIA CONCETTA MIRANDA 
 

DISCIPLINA: DIRITTO 
 
COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO: 

 

Individuare ed accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con 
particolare 

riferimento alle attività aziendali. 

Individuare ed accedere alla normativa europea ed internazionale. 

Individuare ed utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più 

appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 

 

Uda 0 IL RUOLO DEL DIRITTO IN UN SISTEMA GLOBALIZZATO 

 Tema 1: L’ ordine giuridico internazionale 

Gli effetti della Globalizzazione in campo giuridico 

 

UdA 1 PRINCIPI GENERALI DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE 

 

Tema 2: Le fonti del diritto commerciale internazionale 

Lo sviluppo del commercio internazionale 

Le fonti normative di rilevanza internazionale 

Fonti comunitarie in materia di commercio internazionale 

Fonti interstatali e transnazionali 

 

Tema 3: I soggetti del commercio internazionale 

Le istituzioni nazionali in materia di commercio estero 

Gli altri soggetti pubblici in materia di commercio estero 

Il ruolo delle organizzazioni internazionali 

Gli altri enti internazionali del commercio estero 



61 

 

 

UdA 2 LE OPERAZIONI DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE 

 

Tema 4 : I principali contratti internazionali 

I contratti internazionali 

La compravendita internazionale 

Le clausole INCOTERMS 

Il contratto di trasporto 

Il contratto di franchising  

 

Tema 5: La disciplina delle operazioni con l’estero 

Il sostegno all’internazionalità 

Le politiche comunitarie  

Gli strumenti finanziari della U.E. 

 

UdA 3 : LA TUTELA DEL CONSUMATORE E L’E-COMMERCE 

 

Tema 6: La tutela del consumatore 

La legislazione a favore del consumatore 

La legislazione italiana: il codice del consumo 

Il codice del consumo: gli elementi di tutela del consumatore 

I contratti del consumatore 

 

Tema 7: L’E-COMMERCE 

La conclusione di un contratto e-commerce 

Gli altri obblighi giuridici del contratto di e-commerce 

La tutela dei consumatori nel commercio elettronico 

 

UdA 4 LE CONTROVERSIE INTERNAZIONALI 

 

Tema 8: Le controversie tra Stati 

L’ordinamento internazionale 

La soluzione delle controversie tra gli Stati 

La Corte internazionale di giustizia 

La Corte di giustizia europea 

Il ruolo dell’OMC nelle controversie internazionali 

Tema 9: Le controversie in ambito contrattuale 
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I rimedi giudiziari alle controversie commerciali 

L'arbitrato commerciale internazionale 

Le procedure di risoluzione alternative 

 

ABILITA’ 

 Essere in grado di utilizzare normativa di diritto privato ed internazionale 

 Individuare possibili soluzioni di controversie internazionali ed Europee 

 Utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio 

 

METODOLOGIE 

Lezione frontale 

Lezione partecipata 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Verifica orale 

Verifica scritta strutturata, semistrutturata, domande aperte. 

 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo: Marco Capiluppi, Maria Giovanna D’Amelio "Diritto senza Frontiere up 
B" ed. Tramontana 

 

EDUCAZIONE CIVICA: 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 

 

●  STATUTO ALBERTINO E COSTITUZIONE ITALIANA: 

Composizione, Struttura, Caratteri, Principi Fondamentali. 

● UNIONE EUROPEA: 

Storia,Istituzioni,Funzioni. 

● CITTADINANZA ATTIVA: 

Donazione del midollo e del sangue 

● PRIMO SOCCORSO CON LA CRI: 

Prevenzione malattie sessualmente trasmissibili 

 

METODOLOGIE: 

Lezione frontale 

Lezione partecipata 
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Incontro in presenza con esperti 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE: 

Verifica orale, Rappresentazione grafica/ powerpoint su LIM 

 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI: 

Appunti della docente, materiale reperito sui siti web 

 

 

FIRMA DEL DOCENTE:                       FIRMA DEI RAPPRESENTANTI 

 

F.to Prof.ssa Maria Concetta Miranda                  F.to Ilaria Caironi 

                                                                       F.to Thomas Galbusera                      
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Progettazioni disciplinari ( competenze –contenuti- obiettivi raggiunti)  

                                                      

A.S. 2022/2023 

CLASSE: 5C  
 
DOCENTE: prof.ssa  MARIA CONCETTA MIRANDA 

 
DISCIPLINA: RELAZIONI INTERNAZIONALI 

 
COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO: 

● Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell'ambiente 

naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 

economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del 

tempo  

●  Riconoscere ed interpretare: le tendenze dei mercati locali, nazionali e 

globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto 

● Analizzare i cambiamenti dei sistemi economici attraverso il confronto tra 

aree geografiche e culture diverse. 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 

(anche attraverso UDA o moduli) 

Unità di apprendimento 1: IL SOGGETTO PUBBLICO NELL’ECONOMIA 
Tema 1: La finanza pubblica e il mercato 

Lezione 1 Il ruolo dello Stato e la finanza pubblica 

Lezione 2 Le teorie sulla finanza pubblica: cenni 

Lezione 3 Le funzioni e le modalità dell’intervento pubblico 

Lezione 4 La nozione di soggetto pubblico 

Lezione 5 La dicotomia Stato-mercato 

Lezione 6 I sistemi economici misti contemporanei 

Lezione 7 La proprietà pubblica 

Lezione 8 L’impresa pubblica (fenomeno in generale e classificazione delle imprese 

pubbliche) e le privatizzazioni 

Lezione 9 La regolamentazione pubblica del mercato 

 

Tema 2 : Gli interventi di politica economica 

Lezione 1 L’attività di politica economica 

Lezione 2 La politica economica ed i suoi strumenti 

Lezione 3 Gli obiettivi dello sviluppo 

Lezione 4 Gli obiettivi dell’equità 

Lezione 5 La politica economica nell’ambito dell’Unione europea 
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Unità di apprendimento 2 COMMERCIO INTERNAZIONALE, 

GLOBALIZZAZIONE E GEOECONOMIA 

Tema 3 :La politica commerciale internazionale 

Lezione 4 L’integrazione economica dell’UE 

Lezione 5 La politica commerciale UE 

 

Unità di apprendimento 3 LA SPESA PUBBLICA 

Tema 6 :Il fenomeno della spesa pubblica 

Lezione 1 La misurazione e la classificazione della spesa pubblica 

Lezione 2 L’;espansione ed il controllo della spesa pubblica 

Lezione 3 La politica della spesa pubblica 

 

Tema 7: La spesa sociale 

Lezione 1 Lo Stato sociale 

Lezione 2 La previdenza sociale in generale 

Lezione 3 Le prestazioni previdenziali 

Lezione 4 La previdenza sociale nella UE 

Lezione 5 L&#39;assistenza sanitaria 

Lezione 6 L&#39;assistenza sociale 

 

Unità di apprendimento 4 LA POLITICA DELLE ENTRATE PUBBLICHE 

Tema 8: Le entrate pubbliche 

Lezione 1 Le entrate pubbliche: generalità e classificazione 

Lezione 2 I tributi in particolare 

Lezione 3 Le dimensioni delle entrate pubbliche, in particolare la misurazione 

Lezione 4 Le entrate pubbliche come strumento di politica economica 

 

Tema 9 :Le imposte in generale 

Lezione 1 L’imposta: presupposto ed elementi essenziali 

Lezione 2 I diversi tipi di imposta: dirette, indirette; progressive 

Lezione 3 Tipologie di progressività, in particolare quella per scaglioni 

Lezione 4 I principi giuridici di imposta 

Lezioni 5-6 Gli effetti microeconomici dell&#39;imposta: cenni 

 

Unità di apprendimento 6 IL BILANCIO DELLE AUTORITA’ PUBBLICHE 
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Tema 14: Il bilancio dello Stato e della UE 

Lezione 1 Le tipologie di bilancio 

Lezione 2 Le fasi del processo di bilancio 

Lezione 4 Il controllo sulla gestione e le risultanze di bilancio 

Lezione 5 Struttura del bilancio UE 

Lezione 6 Procedura e controllo del bilancio UE 

Tema 15: Il bilancio e le scelte di finanza pubblica 

Lezione 2 Il nuovo Patto di stabilità e crescita 

ABILITA’ 

● Riconoscere il tipo di politiche economico-finanziarie poste in essere per la 

governance di un paese 

● Individuare gli ostacoli all'internazionalizzazione e le possibili soluzioni in un 

dato contesto 

● Riconoscere il ruolo del bilancio dello Stato come strumento di politica 

economica 

METODOLOGIE 

Lezione frontale 

Lezione partecipata 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Verifica orale 

Verifica scritta strutturata, semistrutturata, domande aperte. 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo: S. Crocetti, M. Cernesi, W. V. Longhi “Economia-Mondo up B" 

ed. Tramontana. 

 

FIRMA DEL DOCENTE:                                     FIRMA DEI RAPPRESENTANTI 

F.to Prof.ssa Maria Concetta Miranda                F.to Ilaria Caironi 

                                                                     F.to Thomas Galbusera                      
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Progettazioni disciplinari (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

A.S.    2022/2023   
 

CLASSE: 5C  
 
DOCENTE:Prof.ssa  SILVIA GAMBELLI  

 
DISCIPLINA: MATEMATICA  

 
 
COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO: 

M5– Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e 

valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.  

M6 – Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici 

per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni. 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 

Funzioni reali di variabile reale:  

retta, parabola, iperbole, circonferenza e loro grafico nel piano cartesiano; funzioni 

razionali intere e fratte: massimi, minimi, crescenza e decrescenza; flessi, concavità; 

grafico. 

Funzioni economiche: 

funzione domanda di un bene, sue caratteristiche, elasticità, classificazione; funzione 

offerta di un bene, sue caratteristiche, prezzo di equilibrio; funzioni di costo, ricavo, 

guadagno, loro ottimizzazione; diagramma di redditività. 

Problemi di scelta: 

modello matematico e classificazione dei problemi di scelta; risoluzione di problemi 

di scelta in condizioni di certezza con effetti immediati; scelta tra più alternative; 

problema delle scorte, anche con sconti sulle quantità ordinate. 

Ricerca operativa e programmazione lineare:  

modello matematico, fasi di risoluzione; soluzione grafica di sistemi di disequazioni 

lineari in 2 variabili; risoluzione di problemi di programmazione lineare in 2 variabili, 

metodo grafico. 

Funzioni reali di 2 variabili reali: 

definizione, coordinate cartesiane nello spazio; rappresentazione grafica del dominio 

in R2; curve di livello (rette, parabole, circonferenze); derivate parziali, matrice 

hessiana, ricerca dei punti di massimo e di minimo liberi. 

ABILITA’ 

Sapere:  

utilizzare le derivate per determinare massimi, minimi, flessi di una funzione di una 

variabile; 
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rappresentare nel piano cartesiano funzioni di una variabile (rette, parabole, iperboli, 

circonferenze) 

studiare le funzioni economiche (domanda, offerta, funzioni di costo, ricavo e 

guadagno); 

utilizzare gli strumenti dell’analisi matematica e della ricerca operativa per lo studio 

di fenomeni economici e per applicazioni alla realtà aziendale; 

rappresentare in modo formalizzato e risolvere problemi finanziari ed economici 

(problemi di scelta, problemi di scorte); 

risolvere graficamente disequazioni e sistemi di disequazioni in 2 variabili; 

determinare il dominio di funzioni di due variabili; 

rappresentare funzioni di 2 variabili mediante linee di livello. 

 METODOLOGIE 
 

 Lezione frontale 

 Lezione dialogata 

 Co-operative learning 

 Brainstorming 

 Problem solving 

 Metodo induttivo e deduttivo 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
Sono state svolte verifiche sommative scritte e verifiche orali sugli argomenti svolti. 

Nella valutazione degli apprendimenti, particolare attenzione è stata assegnata alla 

capacità di cogliere i nessi tra gli strumenti della matematica e i fenomeni relativi al 

mondo dell’economia e dell’azienda. Sono state valutate la conoscenza dei contenuti, 

le competenze elaborative, le abilità logiche ed argomentative. 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 
Libro di testo:  

Gambotto – Consolini – Manzone  

Matematica per indirizzo economico Vol. 2 e Vol. 3   TRAMONTANA 

Google classroom per condivisione degli appunti delle lezioni, creati su LIM 

Esercizi creati sul sito ministeriale www.progettopps.it 

FIRMA DEL DOCENTE    FIRMA DEI RAPPRESENTANTI 
 

F.to prof.ssa Silvia Gambelli              F.to Ilaria Caironi 
                          F.to Thomas Galbusera 
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Progettazioni disciplinari (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

A.S.    2022/2023   

CLASSE: 5 C  

DOCENTE: prof.ssa  YLENIA PARISI 

MATERIA : SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO: 

Saper utilizzare in modo adeguato le abilità motorie acquisite per il consolidamento 

degli schemi motori. 

Concepire l'attività fisica come abitudine di vita per la salute psico-fisica e acquisire 

l'abitudine allo sport attivo. 

Saper utilizzare mettendole in pratica le norme di comportamento ai fini della tutela 

della salute e della prevenzione degli infortuni. 

Acquisire una cultura multisportiva sapendo riconoscere il valore formativo dello sport 

così come i comportamenti estranei all’essenza dello sport. 

Riconoscere l'importanza che riveste la pratica dell'attività motorio-sportiva per il 

benessere individuale e collettivo. 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 

Conoscere il funzionamento di organi e apparati e dei meccanismi energetici. 

Conoscere le capacità motorie condizionali e coordinative e i principali metodi di 

allenamento. 

Conoscere gli effetti positivi del movimento sull'organismo. 

Conoscere le regole e la tattica dei principali sport ed i gesti arbitrali degli sport 

praticati. 

Conoscere i codici sportivi mettendo in pratica le norme del fairplay 

Conoscere le norme principali per praticare le attività motorie in sicurezza, conoscere 

le più semplici metodiche per l'assistenza ai compagni  

Conoscere le norme di primo soccorso. 

Conoscere i comportamenti più idonei di prevenzione delle malattie in genere, in 

particolare quelle   sessualmente trasmissibili (epatiti, Aids ..) 

Conoscere le basi scientifiche relative a ginnastica posturale, alimentazione, igiene 

generale e dello sport, traumatologia e prevenzione, norme di primo soccorso. 

ABILITA’ 

Saper eseguire gli schemi motori semplici e complessi le coordinazioni principali 
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(intersegmentaria, oculo-manuale, oculo-podale) organizzare l'azione motoria 

spazio-temporalmente. 

Saper riconoscere e rilevare   segnali sensoriali del corpo e le  variazioni fisiologiche 

( frequenza cardiaca, respiro, senso di fatica,regolazione tonica e posturale , stato di 

equilibrio). 

Saper gestire la propria efficienza fisica con esercizi mirati alla salute dell'apparato 

cardiocircolatorio, respiratorio, muscolo-scheletrico ed articolare. 

Saper praticare esercizi di potenziamento muscolare, esercitazioni finalizzate 

all’incremento della flessibilità, esercitazioni di stretching partendo da posizioni 

isolate,saper effettuare attività di endurance  

Saper eseguire attività motorie in sicurezza,saper praticare assistenza ai compagni, 

nelle attività più semplici. 

Saper intervenire con semplici manovre di primo soccorso. 

Saper prevenire e contrastare le malattie in genere, attraverso la messa in atto di 

comportamenti corretti e consapevoli. 

Saper eseguire i fondamentali di gioco e le abilità dei principali sport sia di squadra 

che individuali nei diversi ruoli, in diverse specialità. 

Saper praticare giochi di squadra educativi, sportivi e ludici rispettando regole e ruoli. 

METODOLOGIE 

Lezione frontale, utilizzo della LIM, scoperta guidata, lavori di gruppo. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Test di valutazione pratici con tabelle di riferimento: 

 Test 30 m 

 Pallavolo (battuta, palleggi, bagher) 

 Sit and reach 

 Progressione a corpo libero 

 Lancio della palla medica 

Valutazione orale, soprattutto per gli alunni con certificato medico o alunni esenti 

da attività motoria pratica. Osservazione sistematica.  

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 

Palestra scolastica per pratica di sport di squadra (pallavolo, calcetto, basket). 

Materiali per test di valutazione: corde, palle mediche,racchette,  cinesini, coni, 

palloni, steps, metri per la misurazione. 

Campo esterno di atletica.  

FIRMA DEL DOCENTE:                  FIRMA DEI RAPPRESENTANTI 

 F.to prof.ssa  PARISI YLENIA                          F.to Caironi Ilaria 

                                                F.to  Galbusera Thomas 
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Progettazioni disciplinari (competenze –contenuti – obiettivi raggiunti) 

A.S. 2022/2023      
 
CLASSE: 5C 

 
DOCENTE: prof.re  ROBERTO VOLPI 

 
DISCIPLINA: INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE A FINE ANNO: 
Lo scopo del corso è quello di affrontare le scelte fondamentali della vita alla luce 

dell’insegnamento cristiano e della morale evangelica. 
 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI: 
(Anche attraverso UDA o moduli) 
 

Introduzione all’Ora di Religione  

Il concetto di senso religioso  

Le domande fondamentali dell’essere umano  

La fede davanti al mistero del male 

Visione del film “L’avvocato del diavolo” 

Analisi dei contenuti del film “L’avvocato del diavolo” 

Il senso religioso nell’adolescenza 

La pratica religiosa e i ragazzi di oggi 

Il mistero dell’essere e la ricerca di Dio 

La ricerca di Dio tra fede e ragione 

Il significato cristiano delle principali feste liturgiche 

La vita di Gesù e la storicità dei Vangeli 

Visione del film “La Rosa Bianca” 

Analisi e commento del film “La Rosa Bianca” 

Il significato cristiano della Pasqua e la Resurrezione di Gesù 

Il valori cristiani nella fondazione della civiltà occidentale 

 

ABILITA’ 
 

Saper interpretare il mondo con un adeguato senso critico e una coscienza morale 
vigile. Cogliere i diversi ambiti della dimensione spirituale sia nella vita individuale 
che nella vita comunitaria e saper compiere delle scelte importanti nella vita tenendo 

conto della proposta cristiana. Riconoscere il valore culturale della tradizione 
cattolica, della storia cristiana e le contestuali ricadute nella formazione della civiltà 

europea e nel mondo contemporaneo 
 

METODOLOGIE 
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 Lezione tradizionale 

 Lezione dialogata 

 Discussioni guidate  

 Documenti audiovisivi  

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

 Attenzione e partecipazione dello studente durante le lezioni in aula 

 Interventi orali personali spontanei o sollecitati dal docente 

 Riflessione - elaborazione scritta su tematiche proposte 

 

TESTI/MATERIALI/STRUMENTI ADOTTATI 
 

 Documentari specifici collegati alle tematiche affrontate 

 Film tematici 

 Eventuali supporti di documentazione tratta da siti di internet. 

 
 
FIRMA DEL DOCENTE:           FIRMA DEI RAPPRESENTANTI DI CLASSE

    
 

  F.to    prof.re Roberto Volpi                           F.to Ilaria Caironi 
                                                                     F.to Thomas Galbusera
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ESEMPI DI PERCORSI ELABORATI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Nella tabella seguente viene indicato un esempio di percorso interdisciplinare individuato dal 

Consiglio di classe . 

 

TITOLO  DISCIPLINE COINVOLTE 

Il Muro Di Berlino  Tedesco- storia- italiano 

 

      Lo stesso curricolo di Educazione civica prevede dei moduli interdisciplinari  
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2) GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE E PROVA ORALE 

 
 

ESAME DI STATO A.S. 2022 – 2023  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA (ITALIANO)          

TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) 
 

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

 10 8  6 4 2 

Ideazione, pianificazione 
e organizzazione del 
testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto confuse 
ed impuntuali 

 10 8 6 4 2 

Coesione e coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza  e 
padronanza 
lessicale 

presenti e 
complete 

adeguate poco presenti e 
parziali 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza  
grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto 

ed efficace della 

punteggiatura 

completa;  
presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

complessivamente 

presente 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni errori 

gravi);  

scarsa (con 

imprecisioni e 

molti errori 

gravi); scarso 

assente; 
 

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione 
delle conoscenze e dei 
riferimenti culturali 

presenti adeguate parzialmente 

presenti 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione di giudizi 
critici e valutazione 
personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 

presenti e corrette 

parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 

corrette 

scarse 

e/o scorrette 

assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE 

     

INDICATORI 
SPECIFICI 

  DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

  

 10 8 6 4 2 

Rispetto dei vincoli posti 

dalla consegna (ad 

esempio, indicazioni di 

massima circa la 

lunghezza del testo - se 

presenti - o indicazioni 

circa la forma 

parafrasata o sintetica 

della rielaborazione) 

completo adeguato parziale/incompleto scarso assente 

 10 8 6 4 2 

Capacità di comprendere 

il testo nel senso 

complessivo e nei suoi 

snodi tematici e 

stilistici 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10 8 6 4 2 

Puntualità nell'analisi 

lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica (se 

richiesta) 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10 8 6 4 2 

Interpretazione 
corretta e 

articolata del testo 

presente nel complesso 

presente 

parziale scarsa assente 

PUNTEGGIO PARTE 

SPECIFICA 
     

 
PUNTEGGIO TOTALE 

 

 

 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 

proporzione (divisione per 5 + arrotondamento      
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ESAME DI STATO A.S. 2022 – 2023 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA (ITALIANO) 

TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 
 

INDICATORI DESCRITTORI 

GENERALI I (MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del 

testo 

efficaci e 

puntuali 

nel complesso 

efficaci e puntuali 

parzialmente 

efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 

impuntuali 

del tutto 

confuse ed 

impuntuali 

 10 8 6 4 2 

Coesione  e  coerenza 

testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

presenti e 

complete 

adeguate poco presente 

e 

parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto 

ed efficace della 

punteggiatura 

completa; 

presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

complessivamente 

presente 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni errori 

gravi); 

parziale 

scarsa (con 

imprecisioni e 

molti errori 

gravi); 

scarso 

assente;  

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

presenti adeguate parzialmente 

presenti 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione di giudizi 

critici e valutazione 

personale 

presenti e 

corrette 

nel complesso 

presenti e corrette 

parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 

corrette 

scarse 

e/o scorrette 

assenti 

PUNTEGGIO  PARTE 

GENERALE 

     

INDICATORI DESCRITTORI 
SPECIFICI (MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

Individuazione corretta di 

tesi e argomentazioni 

presenti   nel   testo 

proposto 

presente nel complesso 

presente 

parzialmente 

presente 

scarsa e/o nel 

complesso 

scorretta 

scorretta 

 15 12 9 6 3 

Capacità di sostenere con 

coerenza un percorso 

ragionato adoperando  

connettivi 

pertinenti 

soddisfacente adeguata parziale scarsa assente 

 15 12 9 6 3 

Correttezza e congruenza 

dei riferimenti culturali 

utilizzati per sostenere 
l'argomentazione 

presenti nel complesso 

presenti 

parzialmente 

presenti 

scarse assenti 

PUNTEGGIO  PARTE 

SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO TOTALE 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 

proporzione (divisione per 5 + arrotondamento 
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ESAME DI STATO A.S. 2022 – 2023  

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA  (ITALIANO) 

TIPOLOGIA C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su 

tematiche di attualità) 
 

INDICATORI DESCRITTORI 

GENERALI (MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

Ideazione, pianificazione 

e organizzazione del 

testo 

efficaci e 

puntuali 

nel complesso 

efficaci e puntuali 

parzialmente 

efficaci e poco 

puntuali 

confuse ed 

impuntuali 

del tutto confuse 

ed impuntuali 

 10 8 6 4 2 

Coesione  e  coerenza 

testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza e padronanza 

lessicale 

presenti e 

complete 

adeguate poco presenti e 

parziali 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza 

grammaticale 

(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto 

ed efficace della 

punteggiatura 

completa; 

presente 

adeguata (con 

imprecisioni e 

alcuni errori non 

gravi); 

complessivament

e presente 

parziale (con 

imprecisioni e 

alcuni errori 

gravi); parziale 

scarsa (con 

imprecisioni e 

molti errori 

gravi); 

scarso 

assente 

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e precisione 

delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

presenti adeguate parzialmente 

presenti 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione di giudizi 

critici e valutazione 

personale 

presenti e 

corrette 

nel complesso 

presenti e 

corrette 

parzialmente 

presenti e/o 

parzialmente 

corrette 

scarse e/o 

scorrette 

assenti 

PUNTEGGIO  PARTE 
GENERALE 

     

INDICATORI DESCRITTORI 

SPECIFICI (MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

Pertinenza del testo 

rispetto alla traccia e 

coerenza nella 

formulazione del titolo e 

dell'eventuale 

suddivisione in paragrafi 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 15 12 9 6 3 

Sviluppo ordinato e 

lineare dell'esposizione 

presente nel complesso 

presente 

parziale scarso assente 

 15 12 9 6 3 

Correttezza e 
articolazione delle 

conoscenze e dei 

riferimenti culturali 

presenti nel complesso 

presenti 

parzialmente 

presenti 

scarse assenti 

PUNTEGGIO  

PARTE 

SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO TOTALE 

NB. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna 

proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
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ESAME DI STATO A.S. 2022 – 2023 GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA SECONDA PROVA SCRITTA DI  
ECONOMIA AZIENDALE E GEOPOLITICA  CLASSI QUINTE RIM 

Indicatori di prestazione  Descrittori di livello di prestazione  Valutazion
e 

Padronanza delle conoscenze  
disciplinari relative ai nuclei  fondanti 
della disciplina. 

Avanzato. Coglie in modo corretto e completo le informazioni tratte dai documenti e 
dalla situazione operativa. Riconosce e utilizza in modo corretto e completo i vincoli 
numerici e logici presenti nella traccia. 

4 

Intermedio. Coglie in modo corretto le informazioni tratte dai documenti e dalla 
situazione operativa. Riconosce i vincoli numerici presenti nella traccia e li utilizza in 
modo parziale. 

3 

Base. Coglie in parte le informazioni tratte dai documenti e dalla situazione operativa. 
Individua alcuni vincoli presenti nella traccia e li utilizza parzialmente. 

2,5 

Base non raggiunto. Coglie in modo parziale le informazioni tratte dai documenti e dalla 
situazione operativa. Individua alcuni vincoli presenti nella traccia e li utilizza in modo 
parziale e lacunoso. 

1-2 

Padronanza delle competenze  
tecnico-professionali specifiche  di 
indirizzo rispetto agli obiettivi   
della prova, con particolare  riferimento 
alla comprensione di  testi, all’analisi di 
documenti di  natura economico-
aziendale,  all’elaborazione di business 
plan,  report, piani e altri documenti di  
natura economico-finanziaria e  
patrimoniale destinati a soggetti  diversi, 
alla realizzazione di  analisi, 
modellazione e simulazione dei   

dati. 

Avanzato. Redige i documenti richiesti dimostrando di aver analizzato e compreso il 
materiale a disposizione e individuato tutti i vincoli presenti nella situazione operativa. 
Motiva le scelte proposte in modo analitico e approfondito. 

6 

Intermedio. Redige i documenti richiesti dimostrando di aver analizzato e compreso 
parzialmente il materiale a disposizione e individuato i vincoli presenti nella situazione 
operativa. Motiva in modo sintetico le scelte proposte. 

4-5 

Base. Redige i documenti richiesti non rispettando completamente i vincoli presenti nella 
situazione operativa.  Motiva le scelte proposte con argomenti non del tutto pertinenti. 

3,5 

Base non raggiunto. Redige i documenti richiesti in modo incompleto e non rispetta i 
vincoli presenti nella situazione operativa. Formula proposte non corrette. 

1-3 

Completezza nello svolgimento  della 
traccia, coerenza/correttezza 
dei risultati e degli elaborati tecnici 
prodotti. 

Avanzato. Costruisce un elaborato corretto e completo con osservazioni ricche, 
personali e coerenti con la traccia. 

6 

Intermedio. Costruisce un elaborato corretto e completo con osservazioni prive di 
originalità. 

4-5 

Base. Costruisce un elaborato che presenta alcuni errori non gravi, con osservazioni 
essenziali e prive di spunti personali. 

3,5 

Base non raggiunto. Costruisce un elaborato incompleto, contenente errori anche 
gravi e privo di spunti personali. 

1-3 

Capacità di argomentare, di  collegare 
e di sintetizzare le  informazioni in 
modo chiaro ed  esauriente, 
utilizzando con  pertinenza i diversi 
linguaggi  specifici. 

Avanzato. Coglie le informazioni presenti nella traccia, anche  le più complesse, e 
realizza documenti completi. Descrive le scelte operate con un ricco linguaggio tecnico. 

4 

Intermedio. Coglie le informazioni presenti nella traccia e realizza documenti completi. 
Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico adeguato. 

3 

Base. Coglie le informazioni essenziali presenti nella traccia e realizza documenti con 
contenuti essenziali. Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico in alcuni casi 
non adeguato. 

2,5 

Base non raggiunto. Coglie parzialmente le informazioni presenti nella traccia e realizza 
documenti incompleti. Descrive le scelte operate con un linguaggio tecnico lacunoso e in 
numerosi casi non adeguato. 

1-2 

Totale ……… 
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Griglia di valutazione della prova orale 

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 

descrittori e punteggi di seguito indicati. 

 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
 

 
  

  

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizione dei contenuti 

e dei metodi delle diverse 

discipline del curricolo, con 

particolare riferimento a 

quelle d’indirizzo 

I Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso. 0.50-1  

II Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre appropriato. 1.50-2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3-3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo consapevole i loro metodi. 4-4.50 

V Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e utilizza con piena padronanza i loro metodi. 5 

Capacità di utilizzare le 

conoscenze acquisite e di 

collegarle tra loro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del tutto inadeguato 0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenze acquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-2.50 

III È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati collegamenti tra le discipline 3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare articolata 4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite collegandole in una trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita 5 

Capacità di argomentare in 

maniera critica e personale, 

rielaborando i contenuti 

acquisiti 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1  

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e solo in relazione a specifici argomenti 1.50-2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, con una corretta rielaborazione dei contenuti acquisiti 3-3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti 4-4.50 

V È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti 5 

Ricchezza e padronanza 

lessicale e semantica, con 

specifico riferimento al 

linguaggio tecnico e/o di 

settore, anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessico inadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato 1 

III Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico adeguato, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e articolato 2 

V Si esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e 

comprensione della realtà 

in chiave di cittadinanza 

attiva a partire dalla 

riflessione sulle esperienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze, o lo fa in modo inadeguato 0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partire dalla riflessione sulle proprie esperienze con difficoltà e solo se guidato 1 

III È in grado di compiere un’analisi adeguata della realtà sulla base di una corretta riflessione sulle proprie esperienze personali 1.50 

IV È in grado di compiere un’analisi precisa della realtà sulla base di una attenta riflessione sulle proprie esperienze personali 2 

V È in grado di compiere un’analisi approfondita della realtà sulla base di una riflessione critica e consapevole sulle proprie esperienze personali 2.50 

Punteggio totale della prova 
 

 

Firmato digitalmente da 
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4) SCHEDA RIASSUNTIVA ORE PCTO  

(OMISSIS PER PUBBLICAZIONE SU SITO) (Nota MIUR prot 11823 del 17.05.2021) 
DETTAGLIO ORE PCTO 

 
 
 

 



 

 

 

                      TESTI SIMULAZIONE PROVE SCRITTE 

 

 

I  Simulazione Prima Prova Esame di Stato  -  Prova di Italiano 6 DICEMBRE 
2022 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte 

TIPOLOGIA A- ANALISI e INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

Proposta A1 

Giovanni Pascoli, La via ferrata, (Myricae), in Poesie, Garzanti, Milano, 1994 

Tra gli argini su cui mucche tranquilla- 

mente pascolano, bruna si difila 

la via ferrata che lontano brilla; 

 
e nel cielo di perla dritti, uguali, 

con loro trama delle aeree fila 

digradano in fuggente ordine i pali. 

 
Qual di gemiti e d’ululi rombando 

cresce e dilegua femminil lamento? 

I fili di metallo a quando a quando  

squillano, immensa arpa sonora, al vento.  

 
Myricae è la prima opera pubblicata di Giovanni Pascoli (1855-1912) che, tuttavia, vi lavorò ripetutamente tant’è 

che ne furono stampate ben nove edizioni. Nel titolo latino Myricae, ossia tamerici (piccoli arbusti comuni sulle 

spiagge), appaiono due componenti della poesia pascoliana: la conoscenza botanica e la sua profonda formazione 

classica. Dal titolo della raccolta, che riecheggia il secondo verso della quarta Bucolica di Virgilio, si ricava l’idea 

di una poesia agreste, che tratta di temi quotidiani, umile per argomento e per stile. 
 

Comprensione e analisi 

 
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le 

domande proposte. 

 
 

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia e descrivine la struttura metrica. 

2. Il componimento accosta due piani contrastanti della realtà: individuali mettendo in rilievo le 

scelte lessicali operate dal poeta. 

3. Quale elemento lessicale è presente in ogni strofa della poesia? Illustrane il senso. 

4. Qual è, a tuo parere, il significato simbolico della poesia? Motiva la tua risposta con precisi 

riferimenti al testo. 

5. Completa la tua analisi con osservazioni sull’uso delle figure retoriche fatto da Pascoli in questo 

componimento. 

 

Interpretazione 

 
Partendo dalla lirica proposta, in cui è presente il tema della modernità che irrompe in un mondo ancora 

arcaico, elabora una tua riflessione su come è presentato il progresso nella produzione letteraria italiana 

degli ultimi decenni dell’Ottocento, facendo precisi riferimenti a contesti, autori e testi a te noti.  

Proposta A2 



 

 

Giovanni Verga, La ribellione di ‘Ntoni, da I Malavoglia in I grandi romanzi, Mondadori, Milano, 1991 

Dopo il naufragio della Provvidenza e la morte di Bastianazzo, il giovane ’Ntoni, ritornato dal servizio militare, 

si è riunito alla famiglia, ma è molto trasformato, non sopporta più la vita dura di Aci Trezza e dei pescatori. Di 

indole inquieta e instabile, frequenta l’osteria del paese e desidera andarsene in cerca di fortuna. La sua 

insoddisfazione nasce anche dalla consapevolezza di non avere molte alternative: per lui il lavoro è un’inutile 

fatica se non aiuta a migliorare la propria condizione.  

 
– Il peggio, – disse infine Mena, – è spatriare dal proprio paese, dove fino i sassi vi conoscono, e 

dev’essere una cosa da rompere il cuore il lasciarseli dietro per la strada. «Beato quell’uccello, che fa il 

nido al suo paesello».  

– Brava sant’Agata! – conchiuse il nonno. – Questo si chiama parlare con giudizio.                                   – 

Sì! – brontolò ’Ntoni, – intanto, quando avremo sudato e faticato per farci il nido ci mancherà il panìco, 

e quando arriveremo a ricuperar la casa del nespolo, dovremo continuare a logorarci la vita dal lunedì al 

sabato; e saremo sempre da capo!                                                                                                  – -O tu, 

che non vorresti lavorare più? Cosa vorresti fare? l’avvocato?                                                    – -Io non 

voglio fare l’avvocato! – brontolò ’Ntoni, e se ne andò a letto di cattivo umore. Ma d’allora in poi non 

pensava ad altro che a quella vita senza pensieri e senza fatica che facevano gli altri; e la sera, per non 

sentire quelle chiacchiere senza sugo , si metteva sull’uscio colle spalle al muro, a guardare la gente che 

passava, e digerirsi la sua mala sorte; almeno così si riposava pel giorno dopo, che si tornava da capo a 

far la stessa cosa, al pari dell’asino di compare Mosca, il quale come vedeva prendere il basto gonfiava 

la schiena aspettando che lo bardassero! Carne d’asino! borbottava; ecco cosa siamo! Carne da lavoro! 

E si vedeva chiaro che era stanco di quella vitaccia, e voleva andarsene a far fortuna, come gli altri; tanto 

che sua madre, poveretta, l’accarezzava sulle spalle, e l’accarezzava pure col tono della voce, e cogli 

occhi pieni di lagrime, guardandolo fisso per leggergli dentro e toccargli il cuore. Ma ei diceva di no, 

che sarebbe stato meglio per lui e per loro; e quando tornava poi sarebbero stati tutti allegri. La povera 

donna non chiudeva occhio in tutta la notte, e inzuppava di lagrime il guanciale. Infine il nonno se ne 

accorse, e chiamò il nipote fuori dell’uscio, accanto alla cappelletta, per domandargli cosa avesse.  

-Orsù, che c’è di nuovo? dillo a tuo nonno, dillo!-  ’Ntoni si stringeva nelle spalle; ma il vecchio 

seguitava ad accennare di sì col capo, e sputava, e si grattava il capo cercando le parole.                         – 

Sì, sì, qualcosa ce l’hai in testa, ragazzo mio! Qualcosa che non c’era prima. «Chi va coi zoppi, all’anno 

zoppica».                                                                                                                                        –C’è che 

sono un povero diavolo! ecco cosa c’è!                                                                                        – Bé! che 

novità! e non lo sapevi? Sei quel che è stato tuo padre, e quel ch’è stato tuo nonno! «Più ricco è in terra 

chi meno desidera». «Meglio contentarsi che lamentarsi».                                                    – Bella 

consolazione!                                                                                                                                Questa 

volta il vecchio trovò subito le parole, perché si sentiva il cuore sulle labbra:                                 – 

Almeno non lo dire davanti a tua madre.                                                                                                – 

Mia madre… Era meglio che non mi avesse partorito, mia madre! – Sì, – accennava padron ’Ntoni, – sì! 

meglio che non t’avesse partorito, se oggi dovevi parlare in tal modo. ’Ntoni per un po’ non seppe che 

dire: – Ebbene! – esclamò poi, – lo faccio per lei, per voi, e per tutti. Voglio farla ricca, mia madre! ecco 

cosa voglio. Adesso ci arrabattiamo colla casa e colla dote di Mena; poi crescerà Lia, e un po’ che le 

annate andranno scarse staremo sempre nella miseria. Non voglio più farla questa vita. Voglio cambiar 

stato, io e tutti voi. Voglio che siamo ricchi, la mamma, voi, Mena, Alessi e tutti.          Padron ’Ntoni 

spalancò tanto d’occhi, e andava ruminando quelle parole, come per poterle mandar giù.       – Ricchi! 

diceva, – ricchi! e che faremo quando saremo ricchi?                                                          ’Ntoni si grattò 

il capo, e si mise a cercare anche lui cosa avrebbero fatto.                                                – Faremo quel 

che fanno gli altri… Non faremo nulla, non faremo!… Andremo a stare in città, a non far nulla, e a 

mangiare pasta e carne tutti i giorni.                                                                                       – Va, va a 

starci tu in città. Per me io voglio morire dove son nato; – e pensando alla casa dove era nato, e che non 

era più sua si lasciò cadere la testa sul petto. – Tu sei un ragazzo, e non lo sai!… non lo sai!… Vedrai 

cos’è quando non potrai più dormire nel tuo letto; e il sole non entrerà più dalla tua finestra!… Lo vedrai! 

te lo dico io che son vecchio!                                                                                   Il poveraccio tossiva 



 

 

che pareva soffocasse, col dorso curvo, e dimenava tristamente il capo: – «Ad ogni uccello, suo nido è 

bello». Vedi quelle passere? le vedi? Hanno fatto il nido sempre colà, e torneranno a farcelo, e non 

vogliono andarsene. – Io non sono una passera. Io non sono una bestia come loro! – rispondeva ’Ntoni. 

– Io non voglio vivere come un cane alla catena, come l’asino di compare Alfio, o come un mulo da 

bindolo, sempre a girar la ruota; io non voglio morir di fame in un cantuccio, o finire in bocca ai 

pescicani  – Ringrazia Dio piuttosto, che t’ha fatto nascer qui; e guardati dall’andare a morire lontano 

dai sassi che ti conoscono. «Chi cambia la vecchia per la nuova, peggio trova». Tu hai paura del lavoro, 

hai paura della povertà; ed io che non ho più né le tue braccia né la tua salute non ho paura, vedi!   «Il 

buon pilota si prova alle burrasche». Tu hai paura di dover guadagnare il pane che mangi; ecco cos’hai! 

Quando la buon’anima di tuo nonno mi lasciò la Provvidenza e cinque bocche da sfamare, io era più 

giovane di te, e non aveva paura; ed ho fatto il mio dovere senza brontolare; e lo faccio ancora; e prego 

Iddio di aiutarmi a farlo sempre sinché ci avrò gli occhi aperti, come l’ha fatto tuo padre, e tuo fratello 

Luca, benedetto! che non ha avuto paura di andare a fare il suo dovere. Tua madre l’ha fatto anche lei il 

suo dovere, povera femminuccia, nascosta fra quelle quattro mura; e tu non sai quante lagrime ha pianto, 

e quante ne piange ora che vuoi andartene; che la mattina tua sorella trova il lenzuolo tutto fradicio! E 

nondimeno sta zitta e non dice di queste cose che ti vengono in mente; e ha lavorato, e si è aiutata come 

una povera formica anche lei; non ha fatto altro, tutta la sua vita, prima che le toccasse di piangere tanto, 

fin da quando ti dava la poppa, e quando non sapevi ancora abbottonarti le brache, che allora non ti era 

venuta in mente la tentazione di muovere le gambe, e andartene pel mondo come un 

zingaro.                                                                                          In conclusione ’Ntoni si mise a piangere 

come un bambino, perché in fondo quel ragazzo il cuore ce l’aveva buono come il pane; ma il giorno 

dopo tornò da capo. 

 

 

Comprensione e analisi 

1. Dopo un’attenta lettura, riassumi il contenuto del testo. 

2. Quali sono le due opposte concezioni di vita presenti nel brano? Spiegale e indica le parti del testo in 

cui esse sono visibili. 

3. Beato quell’uccello, che fa il nido al suo paesello (r.2-3): in questo proverbio popolare Mena riassume 

la propria concezione della vita. Spiega il significato del proverbio e precisa quale messaggio la sorella 

intende comunicare al giovane ‘Ntoni. 

4. Delinea la caratterizzazione del giovane ‘Ntoni: soffermati sulle cause della sua inquietudine e sulla 

sua concezione della vita e del lavoro; precisa se la sua volontà di cambiamento e la sua opposizione 

alle parole del nonno esprimono un’istanza di giustizia sociale oppure solo il desiderio del proprio 

miglioramento economico-sociale.  

5. Secondo la tecnica della <<regressione>>, l’autore osserva la realtà non dal suo punto di vista di uomo 

borghese e colto, ma con gli occhi di un popolano di cui assume i modi di dire; di conseguenza adotta 

un narratore “popolare” e un linguaggio che modella sintassi e lessico sul parlato siciliano. Individua nel 

testo alcuni esempi di tale tecnica narrativa e spiegane il significato. 

Interpretazione 

I Malavoglia incarnano l’irruzione della modernità che rompe l’equilibrio di un mondo tradizionale e 

immobile. Soffermati su questo elemento e, ricollegandoti all’ideologia dell’autore e alla sua 

produzione, rifletti sulla continuità del pensiero verghiano nel mondo attuale. Verga ci parla qui e ora? 

In che modo? 

 

 



 

 

TIPOLOGIA B- ANALISI e PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

Proposta B 1 

Paolo Rumiz, L'eredità del 4 novembre. Cosa resta all'Italia un secolo dopo la vittoria, La 

Repubblica, 2  Novembre 2018 

 
Trieste, ore 16.30 del 3 novembre 1918. 

Pioviggina. Sul mare un sipario di nebbia che si dirada. [...] 

Il giorno dopo, 4 novembre, il grosso dell'esercito entra nella città "cara al cuore" in preda 

all'anarchia e alla fame, e allora è davvero finita. [...] Dopo una guerra interminabile e un milione 

di morti fra le due parti, in Trentino e nella Venezia Giulia cinque secoli di dominazione 

austroungarica arrivano al fatale capolinea. Piazza dell'Unità, dedicata alle diverse genti dell'impero 

multilingue, diventa piazza dell'Unità d'Italia, simbolo di un risorgimento compiuto. L'idea di 

nazione fatta di un solo popolo ha vinto in una terra etnicamente "plurale", con tutte le conseguenze 

che si vedranno. 

Cosa è rimasto di tutto questo dopo un secolo? Quale eredità ci lascia il 4 novembre dopo cent'anni 

di celebrazioni, alzabandiera e sfilate di Bersaglieri in corsa? Siamo in grado di leggere criticamente 

gli eventi, specie ora, in un momento che vede scricchiolare di nuovo l'equilibrio continentale? È 

arrivato o no il tempo di dare a quella guerra un significato europeo capace di affratellarci? [...] 

Per decenni, la "diversità" triestina, fatta anche di Sloveni, Austriaci, Cechi, Croati, Greci, Ebrei, 

Armeni, Serbi, è stata riconosciuta solo a denti stretti da Roma. L'Italia aveva incamerato terre che 

in certi casi italiane non erano affatto, come il Sudtirolo o il Tarvisiano, e per giustificarne il 

possesso davanti agli Alleati dopo la Grande Ecatombe, essa aveva dovuto imporre ai popoli 

"alloglotti" l'appartenenza alla nuova nazione. E così, quando l'Italia divenne fascista, il tedesco e 

lo sloveno divennero lingue proibite e a centinaia di migliaia di famiglie i cognomi furono cambiati 

per decreto. 

Il risultato è che, ancora oggi, in tanti su questa frontiera fanno più fatica di altri italiani a capire la 

loro identità. [...] la presenza del comunismo di Tito alla frontiera del Nordest ha reso politicamente 

indiscutibile un'italianità che non fosse al mille per mille. [...] 

Per mezzo secolo Trieste è vissuta di memorie divise. Su tutto. Olio di ricino, oppressione degli 

Sloveni, italianizzazione dei toponimi, emarginazione e poi persecuzione degli  Ebrei, guerra alla 

Jugoslavia, occupazione tedesca, Resistenza, vendette titine, Foibe, Risiera, Governo militare 

alleato dal ‘45 al ‘54, trattati di pace con la Jugoslavia. Polemiche e fantasmi a non finire. Con certe 

verità storiche non ancora digerite, come l'oscenità delle Leggi Razziali, proclamate dal Duce 

proprio a Trieste nel settembre del ’38 [...]. 

Ma la madre di tutte le rimozioni è la sorte dei soldati austriaci figli delle nuove terre. Storia 

oscurata fino all'altroieri. Per decenni è stato bandito accennare agli italiani con la divisa 

"sbagliata", quelli che hanno perso la guerra. 

Guai dire che essi avevano combattuto anche con onore, come il fratello di Alcide De Gasperi, 

insignito di medaglia d'oro sul fronte orientale. Quando l'Austria sconfitta consegnò all'Italia la lista 

dei suoi Caduti trentini e giuliani (oltre ventimila), indicandone i luoghi di sepoltura, il documento 

fu fatto sparire e i parenti lasciati all'oscuro sulla sorte dei loro cari. Al fronte di Redipuglia, 

trentamila morti senza un fiore. Morti di seconda classe. 

Tutto questo andrebbe riconosciuto senza paura, come il presidente Mattarella ha saputo fare qualche 

mese fa in Trentino, per l'adunata degli Alpini, portando una corona di fiori a un monumento ai soldati 

austroungarici. L'appartenenza all'Italia non deve temere le verità scomode, per esempio che la guerra 

è stata fatta per Trieste, ma anche in un certo senso contro Trieste e i suoi soldati, con i reduci imperiali 

di lingua italiana e slovena mandati con le buone o le cattive a "rieducarsi" nel Sud Italia. Oppure che 

i prigionieri italiani restituiti dall'Austria furono chiusi in un ghetto del porto di Trieste come disertori 

e spesso lasciati morire di stenti. 



 

 

Dovremmo temere molto di più lo sprofondamento nell'amnesia, in tempi in cui la memoria anche 

tra i gestori della cosa pubblica si riduce a un tweet sullo smartphone e la geopolitica a una 

playstation. Perché il rischio è che il grande rito passi nel torpore, se non nell'indifferenza, 

soprattutto dei più giovani. 

Le fanfare non bastano più. [...] La guerra non è un evento sepolto per sempre. 

Perché nel momento preciso in cui la guerra smette di far paura, ecco che — come accade oggi — 

la macchina dei reticolati, dei muri, della xenofobia e della discordia si rimette implacabilmente in 

moto e l'Europa torna a vacillare. [...]. 

Comprensione e analisi 

 

 
1. Quale significato della Prima Guerra Mondiale l’autore vede nel mutamento del nome della 

principale piazza di Trieste dopo il 4 novembre 1918? Con quali altri accenni storici lo 

conferma? 

2. In che cosa consisteva la «"diversità" triestina» alla fine della guerra e come venne affrontata 

nel  dopoguerra? 

3. Quali sono le cause e le conseguenze delle «memorie divise» nella storia di Trieste dopo la 

Prima Guerra mondiale? 

4. Perché secondo l’autore è importante interrogarsi sulla Prima Guerra Mondiale oggi, un secolo 

dopo la sua conclusione? 

5. Quale significato assume l’ammonimento «Le fanfare non bastano più», nella conclusione 

dell’articolo? 

 
Produzione 

Quale valore ritieni debba essere riconosciuto al primo conflitto mondiale nella storia italiana ed 

europea? Quali pensi possano essere le conseguenze di una rimozione delle ferite non ancora 

completamente rimarginate, come quelle evidenziate dall’articolo nella regione di confine della 

Venezia Giulia? Condividi il timore di Paolo Rumiz circa il rischio, oggi, di uno «sprofondamento 

nell'amnesia»? 

Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti alle tue conoscenze storiche e/o alle esperienze personali. 

 

Proposta B 2 

Antonio Gramsci,  La città futura, Aragno, Milano 1917 

Antonio Gramsci (1891-1937), uno dei pensatori più originali e autorevoli del XX secolo, in questo brano tratto 

dalla Città futura, numero unico uscito l’11 febbraio 1917, affronta il tema dell’indifferenza intesa come rifiuto 

dell’impegno e mancanza di partecipazione alla vita comunitaria. 

 

Odio gli indifferenti. Credo che vivere voglia dire essere partigiani. Chi vive veramente non può non 

essere cittadino e partigiano. L’indifferenza è abulia, è parassitismo, è vigliaccheria, non è vita. Perciò 

odio gli indifferenti. L’indifferenza è il peso morto della storia. L’indifferenza opera potentemente nella 

storia. Opera passivamente, ma opera. È la fatalità; è ciò su cui non si può contare; è ciò che sconvolge 

i programmi, che rovescia i piani meglio costruiti; è la materia bruta che strozza l’intelligenza. Ciò che 

succede, il male che si abbatte su tutti, avviene perché la massa degli uomini abdica alla sua volontà, 

lascia promulgare le leggi che solo la rivolta potrà abrogare, lascia salire al potere uomini che poi solo 

un ammutinamento potrà rovesciare. Tra l’assenteismo e l’indifferenza poche mani, non sorvegliate da 

alcun controllo, tessono la tela della vita collettiva, e la massa ignora, perché non se ne preoccupa; e 

allora sembra sia la fatalità a travolgere tutto e tutti, sembra che la storia non sia altro che un enorme 

fenomeno naturale, un’eruzione, un terremoto del quale rimangono vittime tutti, chi ha voluto e chi non 

ha voluto, chi sapeva e chi non sapeva, chi era stato attivo e chi indifferente. Alcuni piagnucolano 



 

 

pietosamente, altri bestemmiano oscenamente, ma nessuno o pochi si domandano: se avessi fatto anch’io 

il mio dovere, se avessi cercato di far valere la mia volontà, sarebbe successo ciò che è successo?Odio 

gli indifferenti anche per questo: perché mi dà fastidio il loro piagnisteo da eterni innocenti. Chiedo 

conto a ognuno di loro del come ha svolto il compito che la vita gli ha posto e gli pone quotidianamente, 

di ciò che ha fatto e specialmente di ciò che non ha fatto. E sento di poter essere inesorabile, di non dover 

sprecare la mia pietà, di non dover spartire con loro le mie lacrime.Sono partigiano, vivo, sento nelle 

coscienze della mia parte già pulsare l’attività della città futura che la mia parte sta costruendo. E in essa 

la catena sociale non pesa su pochi, in essa ogni cosa che succede non è dovuta al caso, alla fatalità, ma 

è intelligente opera dei cittadini. Non c’è in essa nessuno che stia alla finestra a guardare mentre i pochi 

si sacrificano, si svenano. Vivo, sono partigiano. Perciò odio chi non parteggia, odio gli indifferenti. 

 

Comprensione e analisi 
1. Riassumi brevemente il contenuto del testo. 

2. Individua almeno un caso in cui l’autore ricorre all’anafora e motivane l’uso. 

3. Spiega i termini usati per connotare l’indifferenza: abulia, parassitismo, vigliaccheria. 

4. Quali accuse rivolge l’autore agli indifferenti? 

5. Come immagina Gramsci la città futura? 

 

Produzione 
A partire dalle tue riflessioni in merito al testo che hai letto, esprimi la tua opinione sul tema: ogni 

cittadino ha sempre il dovere di prendere posizione dinanzi alle questioni politiche e sociali che 

interessano la collettività oppure ci sono casi in cui è lecito non schierarsi? Sostieni le tue affermazioni 

facendo riferimento alle tue conoscenze ed esperienze, e adducendo eventualmente alcuni esempi tratti 

dalla storia e dall’attualità. 

 
 

 
 

 
 

TIPOLOGIA C- RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE 

ESPOSITIVO_ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITA’ 

Proposta C 1 

Massimo Gramellini, "Un raggio di Luca", da “Il Corriere della Sera”, 18/11/2022 

 
Se volete impiegare bene quattro minuti del vostro tempo, cercate sul sito del Corriere l’orazione funebre 

del padre di Luca Marengoni, l’adolescente milanese finito sotto un tram mentre andava a scuola in 

bicicletta. Nessuno tiri in ballo la pornografia del dolore. Il dolore, quando sgorga con sincerità, purifica 

chi ne parla e chi lo ascolta. Ascoltando le parole mai banali di quell’uomo — che del figlio ricorda 

tutto, gli slanci di generosità e le mattine in cui si svegliava di pessimo umore, e di tutto si serve per 

tenerne viva la memoria facendo del bene agli altri — si rimane colpiti dalle risorse di umanità che una 

perdita così inaccettabile riesce a infondere proprio in chi avrebbe più diritto di lasciarsene peggiorare. 

Lo si era già detto a proposito dei genitori di Francesco Valdiserri, il ragazzo travolto da un’auto su un 

marciapiede di Roma, quando si rivolsero ai coetanei del loro tesoro perduto per implorarli di mettere 

un freno allo scempio degli omicidi stradali. E torna alla mente quella madre che reagì all’uccisione del 

figlio da parte di un pirata della strada raccogliendo fondi per scavare pozzi in Africa, dopo avere 

ritrovato in casa un disegno risalente alle elementari in cui il ragazzo ritraeva Babbo Natale nell’atto di 

donare una bibita a un bambino africano. Queste madri e questi padri non si comportano così per 

scappare dalla stanza buia in cui li ha cacciati il destino, ma perché hanno trovato — chissà dove — il 

coraggio di accendere la luce.  

 



 

 

Rifletti sulle argomentazioni poste nell’articolo e confrontati anche in maniera critica, facendo 

riferimento alle tue esperienze personali e alla tua sensibilità, con le tesi espresse dall’autore, secondo 

il quale occorre accogliere e abbracciare il dolore per superare o, meglio, mitigare la perdita tragica 

di un figlio o, più in generale, di una persona amata. 

 

Proposta C2 

 
Massimo Recalcati , L’ora di lezione, Einaudi, Torino, 2014 

 
I veri insegnanti non sono quelli che ci hanno riempito la testa con un sapere già costituito, dunque già 

morto, ma quelli che vi hanno fatto dei buchi al fine di animare un nuovo desiderio di sapere. Sono quelli 

che hanno fatto nascere domande senza offrire risposte precostituite. E’ un processo che non riguarda 

solo l’allievo ma l’essere del maestro stesso. Per questa ragione Giovanni Gentile ha potuto affermare 

che solo quando usciva dall’aula con la sensazione di avere appreso qualcosa che a lui stesso sfuggiva 

prima di cominciare, poteva considerare che quella era stata davvero un’ora di lezione .  

 
Massimo Recalcati (1959), psicoanalista e autore di numerosi saggi , in questo libro ripercorre la sua esperienza 

di studente demotivato che è stato “salvato” dall’incontro con un insegnante capace di suscitare in lui la passione 

per il sapere, intesa come capacità di fare del sapere un oggetto del desiderio , un desiderio che mette in moto il 

meglio di ciascuno e lo conduce a realizzare pienamente se stesso . 
 
Sulla base delle tue esperienze, delle conoscenze di studio e di quelle apprese dall’attualità sviluppa il 

tuo elaborato riflettendo criticamente : 

 sul significato che oggi viene dato al sapere, alla conoscenza e al valore che essi hanno nella 

società contemporanea; 

 sull’importanza che nella storia è stata data alla conoscenza; 

 sull’ affermazione “I veri insegnanti non sono quelli che ci hanno riempito la testa con un sapere 

già costituito, dunque già morto, ma quelli che vi hanno fatto dei buchi al fine di animare un 

nuovo desiderio di sapere”; 

 sulla plausibilità dell’affermazione di Recalcati: “  un processo che non riguarda solo l’allievo 

ma l’essere del maestro stesso”. 

 

 

 

 

 

 

  



 

 

Simulazione Prima Prova Esame di Stato -Prova di Italiano 9 maggio 2023 

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

ITALIANO 

Proposta A1 

Giuseppe Ungaretti 

   Pellegrinaggio 

Valloncello dell’Albero Isolato il 16 agosto 1916  

In agguato 

in queste budella 

di macerie 

ore e ore  
5 ho strascicato1 

la mia carcassa 

usata dal fango 

 come una suola  

o come un seme  
10 di spinalba2 

Ungaretti 

uomo di pena 

ti basta un’illusione 

 per farti coraggio  

15 Un riflettore 

 di là  

mette un mare 

 nella nebbia 

       da L’allegria. Ed. Preda, Milano, 1931. 

Informazioni sull’autore e sul testo. Il presente componimento è tratto da L’allegria di naufragi(1919), 

la raccolta poetica nella quale Ungaretti ha cantato la propria esperienza di soldato sul fronte del Carso 

durante la Prima guerra mondiale. L'allegria (1931) è una raccolta di poesie pubblicata precedentemente 

nel 1916 con il titolo di Il porto sepolto e nel 1919 con il titolo di Allegria di naufragi. 

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte.  

1. Dopo aver letto con attenzione la poesia, cerca di formulare il concetto chiave che essa esprime. 

                                       
1 Strascicato: trascinato 
2 Spinalba: biancospino 



 

 

2. Definisci, per quanto possibile, la struttura metrica dei versi; riconosci quindi gli aspetti fonico-

ritmici della lirica; formula da ultimo le tue osservazioni sulla sintassi impiegata. 

3. Budella (v.2), macerie (v. 3), carcassa (v.6). Spiega perché queste parole hanno un particolare 

valore evocativo. Completa la risposta alludendo all’uso di termini del medesimo campo 

semantico in altre poesie di Ungaretti che hai letto. 

4. Riflettore (v.15). Da questa immagine e da altre cerca di definire la funzione di termini ed 

espressioni legate al campo semantico della luce nell’Allegria. 

5. Ungaretti (v.11). Spiega l’importanza di questa auto-apostrofe, con una precisa menzione del 

cognome del poeta. 

6. Pena (v.12), illusione (v.13), coraggio (v.14). Spiega perché è possibile riassumere in queste tre 

parole il nucleo lirico dell’esperienza dell’Allegria. 

7. Valloncello dell’Albero Isolato il 16 agosto 1916. Esplicita il perché di una definizione tanto 

precisa del momento di composizione della suddetta lirica. 

Interpretazione  

Commenta la poesia di Ungaretti, scegliendo le chiavi interpretative che ti sembrano più significative. 

In particolare, approfondisci il valore simbolico delle parole impiegate nel testo, facendo opportuni 

riferimenti a poesie già analizzate di questo autore o di altri. Infine, definisci le principali tappe della 

poesia ungarettiana dopo l’esperienza della sua poesia di guerra. 

 

Proposta A2 

Italo Svevo, La saluta di Augusta, cap. La moglie e l’amante, da La Coscienza di Zeno 

 

Zeno, che ha chiesto Augusta in sposa solo perché – così egli dichiara – altrimenti sarebbe stato condannato a 

passare una notte insonne, scopre, dopo il matrimonio, di avere accanto la migliore delle mogli possibili. La 

«salute» di Augusta infatti ha un effetto positivo su di lui, tanto da renderlo analogamente «sano». Poiché però 

la «salute» di Augusta è mostrata sempre in modo ambivalente, il brano è un esempio della doppiezza ironica 

che caratterizza la scrittura sveviana. 

 

Nella mia vita ci furono varii periodi in cui credetti di essere avviato alla salute e alla felicità.Mai però tale fede 

fu tanto forte come nel tempo in cui durò il mio viaggio di nozze eppoi qualche settimana dopo il nostro ritorno a 

casa. Cominciò con una scoperta che mi stupì:io amavo Augusta com’essa amava me. Dapprima diffidente, 

godevo intanto di una giornata e m’aspettavo che la seguente fosse tutt’altra cosa. Ma una seguiva e somigliava 

all’altra,luminosa, tutta gentilezza di Augusta ed anche – ciò ch’era la sorpresa – mia. Ogni mattina ritrovavo in 

lei lo stesso commosso affetto e in me la stessa riconoscenza che, se non era amore, vi somigliava molto. Chi 

avrebbe potuto prevederlo quando avevo zoppicato3da Ada ad Alberta per arrivare ad Augusta? Scoprivo di e 

ssere stato non un bestione cieco diretto da altri, ma un uomo abilissimo. E vedendomi stupito, Augusta mi diceva: 

– Ma perché ti sorprendi? Non sapevi che il matrimonio è fatto così? Lo sapevo pur io che son tanto più ignorante 

di te! 

Non so più se dopo o prima dell’affetto, nel mio animo si formò una speranza; la grande speranza di poter finire 

col somigliare ad Augusta ch’era la salute personificata. Durante il fidanzamento io non avevo neppur intravvista 

quella salute, perché tutto immerso a studiare me in primo luogo ep poi Ada e Guido. La lampada a petrolio in 

quel salotto non era mai arrivata ad illuminare gli scarsi capelli di Augusta4. 

Altro che il suo rossore! Quando questo sparve con la semplicità con cui i colori dell’aurora spariscono alla luce 

diretta del sole, Augusta batté sicura la via per cui erano passate le sue sorelle su questa terra, quelle sorelle che 

                                       
3avevo zoppicato: l’espressione va presa alla lettera, oltre che nel suo significato simbolico. Il disagio psichico di Zeno si 
somatizza infatti in un’andatura claudicante. 
4gli scarsi capelli di Augusta: Zeno manifesta un gusto sadico nel sottolineare, ogni volta che se ne presenta l’occasione, i 
difetti fisici di Augusta. Il suo sadismo forse ha la funzione di compensare il dominio che su di lui esercita la moglie, 
personificazione e custode dell’ordine borghese. 



 

 

possono trovare tutto nella legge e nell’ordine o che altrimenti a tutto rinunziano5.Per quanto la sapessi mal fondata 

perché basata su di me, io amavo, io adoravo quella sicurezza. Di fronte ad essa io dovevo comportarmi almeno 

con la modestia che usavo quando si trattava di spiritismo. Questo poteva essere e poteva perciò esistere anche la 

fede nella vita. Però mi sbalordiva; da ogni sua parola, da ogni suo atto risultava che in fondo essa credeva la vita 

eterna. Non che la dicesse tale: si sorprese anzi che una volta io, cui gli errori ripugnavano prima che non avessi 

amati i suoi, avessi sentito il bisogno di ricordargliene la brevità. Macché! Essa sapeva che tutti dovevano morire, 

ma ciò non toglieva che ormai ch’eravamo sposati, si sarebbe rimasti insieme, insieme, insieme. Essa dunque 

ignorava che quando a questo mondo ci si univa, ciò avveniva per un periodo tanto breve, breve, breve, che non 

s’intendeva come si fosse arrivati a darsi del tu dopo di non essersi conosciuti per un tempo infinito e pronti a non 

rivedersi mai più per un altro infinito tempo. Compresi finalmente che cosa fosse la perfetta salute umana quando 

indovinai che il presente per lei era una verità tangibile in cui si poteva segregarsi e starci caldi. Cercai di esservi 

ammesso e tentai di soggiornarvi risoluto di non deridere me e lei, perché questo conato non poteva essere altro 

che la mia malattia6ed io dovevo almeno guardarmi dall’infettare chi a me s’era confidato. Anche perciò, nello 

sforzo di proteggere lei, seppi per qualche tempo movermi come un uomo sano. 

Essa sapeva tutte le cose che fanno disperare, ma in mano sua queste cose cambiavano di natura. Se anche la terra 

girava non occorreva mica avere il mal di mare! Tutt’altro! La terra girava, ma tutte le altre cose restavano al loro 

posto. E queste cose immobili avevano un’importanza enorme: l’anello di matrimonio, tutte le gemme e i vestiti, 

il verde, il nero, quello da passeggio che andava in armadio quando si arrivava a casa e quello di sera che in nessun 

caso si avrebbe potuto indossare di giorno, né quando io non m’adattavo di mettermi in marsina. E le ore dei pasti 

erano tenute rigidamente e anche quelle del sonno. Esistevano, quelle ore, e si trovavano sempre al loro posto. 

Di domenica essa andava a Messa ed io ve l’accompagnai talvolta per vedere come sopportasse l’immagine del 

dolore e della morte. Per lei non c’era, e quella visita le infondeva serenità per tutta la settimana. Vi andava anche 

in certi giorni festivi ch’essa sapeva a mente. 

Niente di più, mentre se io fossi stato religioso mi sarei garantita la beatitudine stando in chiesa tutto il giorno. 

C’erano un mondo di autorità anche quaggiù che la rassicuravano. Intanto quella austriaca o italiana che 

provvedeva alla sicurezza sulle vie e nelle case ed io feci sempre del mio meglio per associarmi anche a quel suo 

rispetto. Poi v’erano i medici, quelli che avevano fatto tutti gli studi regolari per salvarci quando – Dio non voglia 

– ci avesse a toccare qualche malattia. Io ne usavo ogni giorno di quell’autorità: lei, invece, mai. Ma perciò io 

sapevo il mio atroce destino quando la malattia mortale m’avesse raggiunto, mentre lei credeva che anche allora, 

appoggiata solidamente lassù e quaggiù, per lei vi sarebbe stata la salvezza7. 

Io sto analizzando la sua salute, ma non ci riesco perché m’accorgo che, analizzandola, la converto in malattia. E 

scrivendone, comincio a dubitare se quella salute non avesse avuto bisogno di cura o d’istruzione per guarire. Ma 

vivendole accanto per tanti anni, mai ebbi tale dubbio. 

 

 

 

 

Comprensione e analisi 

 

Puoi rispondere alle domande punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte.  

 

1. Lo stupore e la meraviglia accompagnano le scoperte di Zeno durante e dopo il viaggio di nozze: rintraccia 

ed esponi i motivi che determinano questo sentimento di sorpresa nel protagonista. 

2. Perché alla fine del brano Zeno, mentre analizza la salute di Augusta, teme di convertirla in malattia? 

3. L’ironia è la cifra stilistica che rende inattendibile quanto il protagonista dichiara, obbligando il lettore ad 

andare al di là del significato letterale del testo. Individua qualche passo in cui appare più evidente questo 

duplice livello testuale e spiega la funzione che il ricorso all’ironia svolge. 

4. Come si manifesta il bisogno di integrazione del protagonista nella società borghese? 

 

Interpretazione 

                                       
5quelle sorelle…rinunziano: espressione utilizzata per designare il conformismo di Augusta e delle bravi mogli come lei: il 
suo grande <<amore>> per Zeno è subordinato al mantenersi nella <<legge>> e nell’<<ordine>>.  
6 malattia: la malattia, il disagio psichico, è l’unico stimolo che spinge Zeno a non abbrutirsi nell’<<ordine>>  di Augusta. Si 
ricordi che per Zeno, come lui stesso teorizza, malattia e vita coincidono.   
7appoggiata…salvezza: riferimento all’ideologia conservatrice, come quella di Augusta, nel rassicurare gli individui, 
rafforzando implicitamente le strutture sociali esistenti.  



 

 

 

Il binomio salute-malattia, nei suoi tratti ambivalenti, percorre tutto il romanzo. Sviluppa il tema facendo 

riferimento all’ambiguo rapporto fra Zeno e la psicoanalisi e soffermandoti sulla conclusione del romanzo che, 

dalla dimensione individuale, estende il rapporto guarigione-malattia alla dimensione collettiva attraverso 

l’immagine apocalittica della deflagrazione universale. 

 

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

Proposta B1 

Testo tratto da: Steven Sloman – Philip Fernbach, L’illusione della conoscenza, (edizione italiana a cura di 

Paolo Legrenzi) Raffaello Cortina Editore, Milano, 2018, pp. 9-11.  

«Tre soldati sedevano in un bunker circondati da mura di cemento spesse un metro, chiacchierando di casa. La 

conversazione rallentò e poi si arrestò. Le mura oscillarono e il pavimento tremò come una gelatina. 9000 metri 

sopra di loro, all’interno di un B-36, i membri dell’equipaggio tossivano e sputavano mentre il calore e il fumo 

riempivano la cabina e si scatenavano miriadi di luci e allarmi. Nel frattempo, 130 chilometri a est, l’equipaggio 

di un peschereccio giapponese, lo sfortunato (a dispetto del nome) Lucky Dragon NumberFive (Daigo Fukuryu 

Maru), se ne stava immobile sul ponte, fissando con terrore e meraviglia l’orizzonte. Era il 1° marzo del 1954 e 

si trovavano tutti in una parte remota dell’Oceano Pacifico quando assistettero alla più grande esplosione della 

storia dell’umanità: la conflagrazione di una bomba a fusione termonucleare soprannominata “Shrimp”, nome in 

codice Castle Bravo. Tuttavia, qualcosa andò terribilmente storto. I militari, chiusi in un bunker nell’atollo di 

Bikini, vicino all’epicentro della conflagrazione, avevano assistito ad altre esplosioni nucleari in precedenza e si 

aspettavano che l’onda d’urto li investisse 45 secondi dopo l’esplosione. Invece, la terra tremò e questo non era 

stato previsto. L’equipaggio del B-36, in volo per una missione scientifica finalizzata a raccogliere campioni dalla 

nube radioattiva ed effettuare misure radiologiche, si sarebbe dovuto trovare ad un’altitudine di sicurezza, 

ciononostante l’aereo fu investito da un’ondata di calore. Tutti questi militari furono fortunati in confronto 

all’equipaggio del Daigo Fukuryu Maru: due ore dopo l’esplosione, una nube radioattiva si spostò sopra la barca 

e le scorie piovvero sopra i pescatori per alcune ore. […] La cosa più angosciante di tutte fu che, nel giro di 

qualche ora, la nube radioattiva passò sopra gli atolli abitati Rongelap e Utirik, colpendo le popolazioni locali. Le 

persone non furono più le stesse. Vennero evacuate tre giorni dopo in seguito a un avvelenamento acuto da 

radiazioni e temporaneamente trasferite in un’altra isola. Ritornarono sull’atollo tre anni dopo, ma furono evacuate 

di nuovo in seguito a un’impennata dei casi di tumore. I bambini ebbero la sorte peggiore; stanno ancora 

aspettando di tornare a casa. La spiegazione di tutti questi orrori è che la forza dell’esplosione fu decisamente 

maggiore del previsto. […] L’errore fu dovuto alla mancata comprensione delle proprietà di uno dei principali 

componenti della bomba, un elemento chiamato litio-7. […]  

Questa storia illustra un paradosso fondamentale del genere umano: la mente umana è, allo stesso tempo, geniale 

e patetica, brillante e stolta. Le persone sono capaci delle imprese più notevoli, di conquiste che sfidano gli dei. 

Siamo passati dalla scoperta del nucleo atomico nel 1911 ad armi nucleari da megatoni in poco più di quarant’anni. 

Abbiamo imparato a dominare il fuoco, creato istituzioni democratiche, camminato sulla luna […]. E tuttavia 

siamo capaci altresì delle più impressionanti dimostrazioni di arroganza e dissennatezza. Ognuno di noi va 

soggetto a errori, qualche volta a causa dell’irrazionalità, spesso per ignoranza. È incredibile che gli esseri umani 

siano in grado di costruire bombe termonucleari; altrettanto incredibile è che gli esseri umani costruiscano 

effettivamente bombe termonucleari (e le facciano poi esplodere anche se non sono del tutto consapevoli del loro 

funzionamento). È incredibile che abbiamo sviluppato sistemi di governo ed economie che garantiscono i comfort 

della vita moderna, benché la maggior parte di noi abbia solo una vaga idea di come questi sistemi funzionino. E 

malgrado ciò la società umana funziona incredibilmente bene, almeno quando non colpiamo con radiazioni le 

popolazioni indigene. Com’è possibile che le persone riescano a impressionarci per la loro ingegnosità e 

contemporaneamente a deluderci per la loro ignoranza? Come siamo riusciti a padroneggiare così tante cose 



 

 

nonostante la nostra comprensione sia spesso limitata?»  

Comprensione e analisi  

1. Partendo dalla narrazione di un tragico episodio accaduto nel 1954, nel corso di esperimenti sugli effetti di 

esplosioni termonucleari svolti in un atollo dell’Oceano Pacifico, gli autori sviluppano una riflessione su quella 

che il titolo del libro definisce “l’illusione della conoscenza”. Riassumi il contenuto della seconda parte del testo 

(righe 25-38), evidenziandone tesi e snodi argomentativi.  

2. Per quale motivo, la mente umana è definita: «allo stesso tempo, geniale e patetica, brillante e stolta»? (righe 

25-26)  

3. Spiega il significato di questa affermazione contenuta nel testo: «È incredibile che gli esseri umani siano in 

grado di costruire bombe termonucleari; altrettanto incredibile è che gli esseri umani costruiscano effettivamente 

bombe termonucleari». (righe 30-32)  

Produzione  

Gli autori illustrano un paradosso dell’età contemporanea, che riguarda il rapporto tra la ricerca scientifica, le 

innovazioni tecnologiche e le concrete applicazioni di tali innovazioni. Elabora le tue opinioni al riguardo 

sviluppandole in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso coerente e coeso. 

Puoi confrontarti con le tesi espresse nel testo sulla base delle tue conoscenze, delle tue letture e delle tue 

esperienze personali. 

 

Proposta B2 

Arriva il software che legge le emozioni: così il nostro viso diventa un libro aperto -Federico Rampini 
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La colpa o il merito, all’origine, potrebbe essere del nostro Cesare Lombroso. Il pioniere 

dell’antropologia criminale era convinto che la fisionomia umana andasse studiata, scomposta, 

catalogata per stabilire dei legami scientifici tra volto e psiche. Anche se le teorie lombrosiane 

sono state abbandonate, dal suo impulso iniziale nacquero altre discipline che applicavano la 

psicologia allo studio delle nostre espressioni. Nell’era digitale, quegli studi aprono conseguenze 

inaspettate: il software che decifra le emozioni. Una nuova frontiera della tecnologia, dalle 

ricadute molteplici: nel marketing, ma non solo. Se il nostro volto diventa «trasparente», come 

un libro aperto; se ogni mossa dei nostri muscoli facciali si presta a essere interpretata da una 

webcamera, da un computer, da uno smartphone, l’intelligenza artificiale fa un balzo avanti 

inaudito. 

        Già nel luglio 2013 il New York Times rivelò una lista di big della distribuzione – vi figura 

anche l’italiano Benetton insieme a catene Usa come Nordstrom, Family Dollar, Warby Parker – 

che sperimentano queste nuove tecnologie. Tra le aziende hi-tech che forniscono la 

strumentazione per spiarci: la Euclid Analytics di Palo Alto nella Silicon Valley, la Cisco 

anch’essa californiana, la Nomi di New York o la Brickstream di Atlanta, e anche società inglesi 

come la Realeyes, russe come Synqera. L’obiettivo è lo stesso: leggerci nel pensiero. Le 

videocamere, che sono un oggetto familiare nei negozi perché da tempo usate come anti-furto, 

stanno assumendo funzioni molto più complesse. Una società come Realeyes (“occhi veri”) 

installa nei negozi delle telecamere con funzioni di «facialrecognition». La tecnologia di 

ricognizione facciale studia le nostre reazioni e decompone le nostre emozioni, di fronte a ogni 

reparto, a ogni vetrina espositiva; queste informazioni vengono elaborate in tempo reale per 

lanciarci delle offerte su misura, ad personam. 

        Ora il Wall Street Journal rivela che è in atto un’accelerazione in questi software 

decifraemozioni. Grazie a uno scienziato ottantenne che forse si offenderebbe della definizione 

di «lombrosiano». Lui si chiama Paul Ekman, è psicologo di formazione, e dagli anni Settanta si 

dedica allo studio dell’espressività umana. Ha catalogato più di cinquemila movimenti dei 

muscoli facciali, associandoli a emozioni, stati d’animo, reazioni psichiche provocate da eventi 

esterni. Più di recente, secondo quanto rivela il Wall Street Journal, il professor Ekman da 

pensionato ha accettato un incarico di consulenza per una startup di San Diego, in California. 

L’azienda neonata si chiama Emotient, una crasi da “quoziente emotivo”. Emotient è l’ultima 
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arrivata nella schiera delle imprese hi-tech che si occupano di ricognizione facciale, altre startup 

del settore sono AffectivaeEyeris. La gara tra loro consiste nel mettere a punto un algoritmo che 

analizzi a gran velocità tutti i micro-movimenti del volto, della bocca, degli occhi, associando a 

ciascuno un possibile significato. Le applicazioni nel campo del marketing sono già cominciate. 

La casa automobilistica giapponese Honda sta usando il software di Emotient per osservare le 

reazioni di automobilisti-cavia di fronte ai suoi nuovi modelli. Coca Cola e Unilever invece fanno 

uso del software Affectiva per studiare nei minimi dettagli le emozioni che i loro spot pubblicitari 

provocano nel telespettatore. 

Le start-up che ci «leggono nell’anima» non vogliono limitarsi agli usi commerciali. I loro 

inventori sono convinti che il software decifra-emozioni può avere applicazioni molto più nobili. 

Due sono gli esempi citati in quest’ottica. Uno riguarda la possibilità di avvistamento preventivo 

dei segnali di stanchezza, da parte di lavoratori ad alto rischio di incidenti. Un pilota aereo, un 

macchinista di treni ad alta velocità, il camionista di un Tir, potrebbe essere aiutato da questo 

software: facendo scattare l’allarme ai primi cenni di stanchezza sul volto, si salverebbero vite 

umane. Altri esempi di applicazioni ad alta utilità sociale vengono associati all’insegnamento: 

percepire i primi segnali di noia e distrazione in una classe di studenti aiuterebbe i prof a 

migliorare i loro metodi didattici per ottenere più concentrazione e migliori risultati 

nell’apprendimento. 

        Una sfida avvincente che questi software devono affrontare, riguarda le diversità etniche. Il 

modo in cui le nostre emozioni si traducono in espressioni facciali, può variare molto a seconda 

che io sia italiano o svedese, cinese o afroamericano. Qui la tecnologia e la potenza informatica 

intervengono in aiuto: Affectiva ha potuto catalogare 7 miliardi di reazioni emotive 

selezionandole da 2,4 milioni di video, con espressioni del viso filmate in 80 Paesi diversi. 

(F. Rampini, Arriva il software che legge le emozioni, «la Repubblica», 31 gennaio 2015) 

 

Comprensione e analisi 

1) Quali sono i possibili ambiti di applicazione di un software che decifra le espressioni? 

2)  Perché all’inizio del brano si attribuisce la «colpa» di questo software a Cesare Lombroso? 

3) Quale ti sembra l’atteggiamento dell’autore dell’articolo sulla questione? 

 

Produzione 

In un testo di almeno tre colonne esprimi la tua posizione su un software di questo tipo,  spiegando in maniera 

argomentata se lo ritieni un’aberrazione pericolosa o una possibilità affascinante. 

 

Proposta B3 

Un bilancio del Novecento e uno sguardo al futuro - Massimo L. Salvadori 
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Mi sono schierato tra quegli studiosi che ritengono che il Novecento sia stato un «secolo lungo», anzi il 

più lungo della storia: perché mai in cento anni il mondo è mutato tanto rapidamente [...]. 

        Ho sottolineato che il Novecento è stato un secolo di violenze e tragedie quali non si erano sino ad 

allora viste. Hegel8 aveva definito il passato «storia di un macello universale». Ebbene ciò non fu mai 

tanto vero quanto durante il periodo di cui stiamo discorrendo. Occorre subito aggiungere che le violenze 

e le tragedie novecentesche furono rese possibili non solo dall’asprezza dei conflitti politici, sociali, 

ideologici, religiosi, etnici e razziali e da guerre spaventose – dimensioni del vivere di per sé antichissime 

ancorché concepite e vissute in forme del tutto nuove – bensì dal fatto che gli uomini e i loro Stati si 

                                       
8Hegel: Georg Wilhelm Friedrich Hegel (1770-1831), filosofo tedesco, padre dell’idealismo. 
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trovarono ad avere a disposizione strumenti di annientamento di una potenza enorme via via crescente 

forniti dalla scienza e dalla tecnologia. Se prima degli inizi del Novecento tale potenza restava pur sempre 

entro certi limiti, con il risultato che l’aggressività umana fu anch’essa relativamente contenuta nei suoi 

effetti, a partire da allora quest’ultima poté svilupparsi avendo a disposizione un potenziale distruttivo in 

grado di superare ogni confine precedentemente immaginabile. Dal che è derivata la grande violenza che 

ha segnato il secolo, di cui le stragi commesse durante le due guerre mondiali e gli altri maggiori scontri 

bellici, il terrorismo dei regimi totalitari con i loro campi di sterminio, l’Olocausto e il lancio delle bombe 

atomiche sul Giappone sono state le punte estreme. Il significato umano e simbolico di una simile 

violenza ha impresso un marchio indelebile sul secolo. 

        Il divampare dei conflitti culminati nella morte di decine e decine di milioni di esseri 

umani, nell’annientamento spirituale e fisico di minoranze e di interi popoli, le conquiste della scienza e 

della tecnologia messe al servizio della distruzione hanno ridotto a una gigantesca illusione il mito del 

Progresso indefinito che, sorto nel Settecento, era diventato una fede diffusa e gratificante nel corso 

dell’Ottocento, quando venne coltivata con sempre maggior forza l’idea della sua inevitabilità e necessità. 

Il Novecento è stato il secolo prima del dubbio radicale e poi della caduta di questo mito. E a farlo 

definitivamente cadere ha contribuito in maniera determinante negli ultimi decenni l’allarme ambientale, 

ovvero la presa di coscienza, a mano a mano divenuta più acuta ma non accompagnata da alcuna seria 

conclusione pratica, che il prezzo dello sviluppo economico e dello sfruttamento indiscriminato delle 

risorse naturali è di mettere a rischio le stesse basi dell’esistenza umana. 

        D’altra parte, mentre ha mostrato le caratteristiche di cui sopra si è detto, il Novecento ne ha messe 

in luce altre di segno diverso e persino opposto. Centinaia di milioni di persone sono state liberate dalla 

servitù coloniale; grandi masse sono entrate nel processo di emancipazione politica; i sistemi democratici, 

quali che ne siano stati i difetti, hanno resistito all’attacco dell’autoritarismo e del totalitarismo e sono 

andati diffondendosi; sono drasticamente migliorate le condizioni di vita; la lotta contro le malattie ha 

raggiunto traguardi che parevano impossibili. 

        Questi, tratteggiati per rapidissimi accenni, sono i due volti del lunghissimo secolo che si è appena 

chiuso. 

        [...] Per la prima volta nella sua storia l’uomo si trova ora di fronte a un drammatico bivio, a due 

strade, quella dell’aggressività e quella del miglioramento civile, che non possono più intrecciarsi l’una 

con l’altra. 

(M. L. Salvadori, Il Novecento. Un’introduzione, Laterza, Roma-Bari 2002) 

Comprensione e analisi 

1) Che cosa voleva dire Hegel definendo il passato «storia di un macello universale» (r. 4)? 

2) A che cosa si riferisce l’autore parlando di «mito del Progresso indefinito» (r. 23)? Perché la 

parola «Progresso» è indicata con l’iniziale maiuscola? 

3) L’autore fa cenno alla durezza dei conflitti «politici, sociali, ideologici, religiosi, etnici e razziali» (r. 7), oltre 

che a «guerre spaventose» (rr. 7-8), ma, in questo brano, non cita casi concreti. Fai un esempio, per ognuno degli 

aggettivi impiegati da Salvadori, di almeno un fatto storico che dimostri la sua affermazione. 

4) Rispetto alle epoche precedenti, qual è stato il «salto di qualità», in termini di conflitti e violenze, verificatosi 

nel Novecento? 

5) Qual è la nuova grande emergenza, nel mondo di oggi, indicata dall’autore? 

 

Produzione 

In questo breve brano – che introduce una più ampia riflessione sul Novecento svolta dallo storico Massimo 

Salvadori poco dopo la fine del secolo – l’autore tratteggia il secolo appena passato come un periodo a due facce: 

da una parte l’aspetto brutale e violento della guerra e dei conflitti ideologici e politici, dall’altra i fenomeni di 

emancipazione e di democratizzazione che pure hanno caratterizzato il secolo. In base a quanto hai imparato nel 

tuo percorso di studi e a quanto hai appreso dalle tue letture, dai film che hai visto, dai racconti di famiglia, quale 



 

 

ritratto ti convince maggiormente? Se tu fossi chiamato a fare un bilancio del Novecento, su quali aspetti 

insisteresti di più? Esponi una tua riflessione in almeno due colonne di foglio protocollo, concludendo il tuo scritto 

con un’opinione circa l’auspicio finale dell’autore: dopo quasi vent’anni da quando egli ha scritto quelle righe, ti 

sembra che il mondo stia andando nella direzione che egli si augurava? 

 

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITÀ 

 

Proposta C1 

 

«Odiamo perché ci insegnano a odiare. Odiamo perché siamo ignoranti. Siamo il prodotto di gente ignorante a 

cui è stata insegnata una cosa ignorante, ossia che esistono quattro o cinque razze diverse. Non ci sono quattro o 

cinque razze diverse. Sulla faccia della Terra c’è una sola razza e noi tutti siamo membri di quella razza. Eppure 

abbiamo diviso le persone in razze cosicché alcuni di noi possono reputarsi superiori ad altri. Pensavamo 

funzionasse, suppongo. Ma non ha funzionato, è stato solo peggio per tutti. È ora di superare questa cosa. Non 

esiste il gene del razzismo, non esiste il gene dell’intolleranza. Nessuno nasce intollerante, impari a essere 

intollerante. E tutto ciò che impari, lo puoi anche disimparare. Ed è ora di disimparare la nostra intolleranza. È 

ora di superare questa cosa e dobbiamo farlo al più presto».  

 

Queste frasi sono state pronunciate nel 2018 durante un’intervista ad Al Jazeera America da Jane Elliott, 

ex insegnante elementare, attivista ed educatrice dell’antirazzismo, femminista e attivista dei diritti LGBT. Sei 

d’accordo con le sue affermazioni? Analizza diversi contesti contemporanei in cui l’odio sembra essere ormai la 

modalità di comunicazione (linguaggio politico, pregiudizi razziali, la figura degli hater sui social network) e 

prova a spiegare anche tu le ragioni di tutto questo. 

 

 

Proposta C2 

 

Durante un’intervista il noto scrittore Andrea Camilleri (1925) denuncia la tendenza a non rispettare le regole, 

piuttosto diffusa nella nostra vita quotidiana: 

 

«Questo continuo spostamento dei confini tra legalità e illegalità produce un disagio altissimo, che non è solo 

morale. Diventa un fatto di costume sociale. È quel che chiamo la morale del motorino, che imperversa in Italia. 

Con il motorino si può evitare la fila, destreggiarsi tra le auto e poi passare  

con il rosso. Tanto con il motorino si ha facilità di manovra, si può andare contromano, si fa lo slalom. Insomma, 

si fa quel che si vuole, fregandosene delle regole. Che anzi, diventano un elemento di fastidio, di disturbo».  

(A. Camilleri, Ormai comandano i signori dell’illegalità, in L’Unità, 20 settembre 2003) 

 

A partire dalla riflessione di Camilleri scrivi un testo espositivo-argomentativo basandoti su conoscenze apprese 

durante il tuo percorso di studio, su informazioni ricevute attraverso i mezzi di  informazione, su esperienze 

personalmente vissute o conosciute nella cerchia dei tuoi coetanei. 

 

  



 

 

SIMULAZIONE II PROVA ESAME DI STATO 2022/2023 
 

ECONOMIA AZIENDALE E GEO-POLITICA 
 

12 maggio 2023 
 
 

 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti 
nella seconda parte. 

 
PRIMA PARTE 

 
Alfa spa, impresa industriale multiprodotto che opera nel settore elettronico, ha 

registrato nel secondo semestre 2021 la contrazione del 5% delle vendite del 
prodotto C72H rispetto al primo semestre, dovuta alla concorrenza di prodotti 

offerti da imprese molto competitive. Per recuperare la propria posizione sul 
mercato il responsabile delle vendite viene incaricato di preparare il report con le 

proposte di marketing. 

 Il candidato rediga il report, in cui devono essere tra l’altro evidenziati: 
 le forme, i canali e gli strumenti della comunicazione aziendale che possono 

essere utilizzati per incrementare le vendite del prodotto; 

 la campagna promozionale ritenuta più idonea per incrementare le vendite, 

motivandone la scelta. 
Successivamente il candidato presenti lo Stato patrimoniale e il Conto economico 

in forma abbreviata dell’esercizio 2021 tenendo presente i seguenti dati: 
 patrimonio netto 2.080.000 euro; 

 capitale sociale 1.800.000 euro, diviso in azioni di 20 euro ciascuna;  
 indebitamento complessivo pari al 50% delle fonti di finanziamento. Tra i debiti 

figura un mutuo contratto nel 2019 di 240.000 euro al tasso 4% rimborsabile a 
quote costanti di capitale di 30.000 euro in data 1/10 di ogni anno; gli interessi 

sono corrisposti annualmente in via posticipata; 
 ROE 4%; 

 ROI 5%; 
 ROS 4%.    

 
SECONDA PARTE 

Il candidato scelga due dei seguenti quesiti e presenti per ognuno le 

linee operative, le motivazioni delle soluzioni prospettate e la produzione 
dei relativi documenti, ove richiesto.  

 
 

 
 

 
 

1. Beta spa, impresa industriale monoprodotto, realizza il prodotto codificato 
BE375. Determinare: 

 il punto di equilibrio raggiunto sostenendo costi fissi totali di 4.032.000 euro; 



 

 

 il nuovo punto di equilibrio risultante a seguito di: 

a. investimenti in beni strumentali necessari per incrementare la capacità 

produttiva; 

b. riduzione del prezzo di vendita per esigenze di mercato, dettate dall’ingresso 

sul mercato di imprese che offrono    prodotti similari a un prezzo inferiore. 

 

2. La pianificazione strategica è un processo che prevede la definizione degli 

obiettivi di un’organizzazione, la creazione di un piano per raggiungere tali 

obiettivi e l’allocazione delle risorse per attuare il piano. Il candidato dopo aver 

spiegato l’importanza della stessa per un’impresa, analizzi le componenti 

principali di un piano strategico. 

 

3. La gestione aziendale richiede una profonda conoscenza dei costi associati alle 

attività produttive e commerciali. L’analisi dei costi è fondamentale per 

determinare il prezzo di vendita, definire le politiche di investimento e gestione 

del personale e valutare la redditività dell’azienda. In questo contesto, due 

metodi di calcolo dei costi sono particolarmente utilizzati: il Full Costing e il Direct 

Costing, il candidato analizzi quali sono le differenze tra i due metodi. 

 
4. Gamma spa, con una capacità produttiva inutilizzata, realizza due varianti del 

prodotto codificato MBB (MBB100 e MBB200) sostenendo rispettivamente un 

costo variabile unitario di 80,00 euro e 90,00 euro. Il mercato di riferimento 

dell’azienda è in grado di assorbire un maggiore numero di una delle due 

produzioni. Presentare il report contenente la scelta e le motivazioni della 

produzione da incrementare che si ritiene più conveniente. 

 

Dati mancanti opportunamente scelti. 
 

Durata massima della prova: 6 ore. 

 

Sono consentiti la consultazione del Codice civile non commentato e l’uso di calcolatrici 
tascabili non programmabili. 

 

 


